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La seduta comincia alle 10.5. 

DA COMO, segretario, legge il processo 
Yerbale della prima tornata del 25 mag-
gio 1911. 

(È approvato). 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
della g u e r r a per l 'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1911 al 3 0 giugno 1 9 1 1 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziari o dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
P AIS-SERRA, relatore. Onorevoli col-

leglli, io potrei tacere con grande compia-
1 H 5 

cimento del nostro illustre Presidente e di 
tutti voi. (No! no!) 

Ed invero 1' onorevole ministro della 
guerra ha spietatamente e sapientemente 
mietuto su tutto il campo delle questioni 
militari ed ha anche invaso il mio, falcian-
dolo con la sua affascinante eloquenza. Io, 
davvero, mi troverei imbarazzato a trovare 
una sola questione, che egli non abbia 
svolto, una sola domanda, alla quale egli 
non abbia esaurientemente risposto. È do-
loroso per un relatore il trovarsi nella 
condizione di vedere il suo ufficio reso quasi 
inutile. 

Vi erano tempi nei quali i ministri ave-
vano d'uopo dell'ausilio del relatore. Ora i 
tempi sono mutati; l'attuale ministro della 
guerra può farne senza, e quindi l'ufficio 
del relatore si riduce ad un ufficio conta-
bile, ad un ufficio di ragioneria. 

Però sarebbe, più che scortesia, villania 
la mia, se sommariamente non rispondessi 
ad alcune questioni che, forse, non sono 
state profondamente svolte. 

L'onorevole Taverna, che mi duole di non 
vedere presente, con la sua brillante e ge-
niale eloquenza è stato il primo che ha 
accennato ad una importante questione, 
quella degli alti gradi. Questione, che fu 
svolta con molta competenza dal mio amico, 
il generale Pistoja e dall'onorevole Di Sa-
luzzo. 

È una question e della più alta impor-
tanza. Agli alti gradi non debbono giun-
gere se non quegli ufficiali che sono ottimi, 
e che possono rispondere tanto nell'efficace 
preparazione in tempo di pace come nella 
loro azione in tempo di guerra. 

Guai se gli eserciti moderni non hanno 
piena, completa fiducia in coloro che deb-
bono guidarli nella battaglia! 2sToi vedrem-
mo rinnovarsi quei tempi, per quanto glo-
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riosi, ma deplorevoli, nei quali l 'esercito si 
educava, si is t ruiva a combattere, per glo-
r iosamente morire. No, oggigiorno l ' I ta l ia 
deve mostrare che l 'esercito i tal iano può e 
sa combat tere per vincere. E ciò non si può 
ot tenere, egregi colleglli, se non vi è col tura, 
spirito militare, energia, e, diremo anche, 
conoscenza profonda di t u t t o ciò che si at-
t iene alla logistica, alla balistica, alla stra-
tegia, alla t a t t i ca . 

Veramente il bilancio non ha avuto ora-
tori che lo abbiano combat tu to . Anzi quasi 
la maggior par te degli oratori hanno spa-
ziato nel vas to campo di t u t t e le questioni 
militari: dalla logistica alla strategia, dalla 
s t rategia alla balistica, dalla balistica al re-
c lu tamento e ai t r ibunal i militari, alla legge 
d ' avanzamento , a quella sullo stato degli 
ufficiali e a l l 'ordinamento dell'esercito. E 
a ciò, ripeto, ha risposto, con quella sapien-
za che lo caratterizza, l'egregio ministro della 
guerra. Solo qualche at tacco venne f a t t o al 
bilancio, e più che al bilancio all 'ordina-
mento militare ed alle spese militari. 

L 'onorevole Marangoni ha dichiarato di 
r i tenere che l'esercito assorbisce e s trema le 
risorse del paese. Egli così non ha f a t t o che 
cont inuare il sistema di molti suoi colleghi 
della pa r t e politica cui appart iene, i quali 
hanno voluto o preteso di d imostrare che 
l 'esercito è una forza che consuma e non 
produce, che le spese mili tari sono spese 
improdut t ive . Ma come si può sul serio so-
stenere che sono spese improdut t ive quelle 
spese, che producono la difesa del paese ? 
Si è arrivati perfino a dire che i bilanci mi-
litari sono i bilanci della morte. Bilanci 
della morte , i bilanci militari? I bilanci che 
danno ed aumentano la vi ta e l 'esistenza e 
quindi la prosperità della nazione! 

È certo che questa ret torica non contri-
buisce ad aumentare nell 'esercito la st ima 
che esso merita. È certo che t u t t e queste, 
lasciate che lo dica, declamazioni, non con-
feriscono, secondo me, al Par lamento , quel 
dovere che esso ha di far sì che l 'esercito 
sia sempre circondato da fiducia tale che 
sia realmente un esercito pronto ad adem-
piere in qualunque evenienza il proprio do-
vere. 

Infine poi non si t r a t t a di un esercito 
nè feudale nè dinastico, ma di un esercito 
esclusivamente nazionale ; e non è opera 
saggia quella di coloro i quali mirano, con 
la loro p ropaganda antimili tarista, a scal-
zare nell'esercito il sent imento della disci-
plina e del dovere, e sop ra tu t to a sci edi-
t a re il primo degli is t i tut i di ogni libera 

nazione che voglia tu te lare gli interessi 
della patr ia . (Benissimo !) 

E a questo r iguardo mi permetto di ri-
volgere all 'onorevole ministro della guerra 
una calda raccomandazione, f ru t to di un 
sentimento profondo che da molti anni mi 
ha gu ida to a fa re uguali raccomandazioni 
ai ministri della guerra che lo hanno pre-
ceduto. 

Nei tempi nei quali l 'esercito non era 
minacciato nella sua compagine e nella sua 
disciplina, l 'ufficiale s tava maggiormente a 
conta t to del soldato ; il soldato che abban-
donava il focolare domestico t rovava negli 
ufficiali e nei sottufficiali, per così dire, u n a 
seconda famigl ia ; la recluta che distaccan-
dosi dalla famiglia, veniva addolora ta e 
mal volentieri ad adempiere al suo dovere,, 
era t r a t t a t a con amore e sentiva così meno 
dolorosa la lontananza dai suoi cari. 

Mi ricordo, che quando in tempi ormai 
molto lontani, io era ufficiale dell' esercito, 
vedeva alla r i t i rata i soldati radunars i nelle 
loro camerate, l 'ufficiale di se t t imana pre-
sentarsi ad essi, osservarne il contegno, im-
par t i re qualche raccomandazione e qualche 
consiglio, ordinare il servizio per l ' indo-
mani e prendere conoscenza del loro spi-
rito mili tare e della loro condot ta mo-
rale. 

Allora c 'era l'ufficiale di picchetto che 
pe rno t t ava in caserma e poteva ad ogni 
momento, con l ' au tor i tà del suo grado, 
porre r iparo a qualunque disordine od in-
conveniente che potesse avvenire. 

Ma che volete ? Noi i taliani abbiamo la 
manìa di imitare sempre le cose dei nostri 
alleati; allora eravamo alleati della Franc ia 

Í e la Francia aveva quel sistema di servizio 
degli ufficiali; invece dopo il '66 e il '70 
le cose cambiarono; la Prussia non aveva 
ufficiali di se t t imana, r a r amen te comandava 
gli ufficiali di picchetto e quindi noi, seguen-
done l'esen pio, abbiamo abbandonato il 
sistema di seguire il soldato nei suoi mo-
vimenti e di tenerlo più a conta t to dei suoi 
ufficiali, 

Ma come ? In momenti in cui non vi era 
pericolo che il soldato venisse fuorviato da 
propagande dissolventi dello spirito mili-
tare, lo i circondava di cure e di affezioni 
e lo si t< neva sempre sot to la pa te rna sor-
veglianza dell 'ufficiale; oggigiorno in cui la 
propaganda sovversiva contro la disciplina 
dell'esere to, sebb< ne a t t enua ta , esiste t u t -
t 'ora, come si può permettere che i soldati 
entr ino nelle cas . rme come t a n t e pecore e 
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vadano nelle camerate senza che alcuno li j 
veda e senza che alcuno parli a loro? i 

L'ufficiale di picchetto non esiste più ed 
un incarico così difficile ed importante è 
ora affidato ad un maresciallo spesse volte 
stanco, e, diciamolo pure, non così autore-
vole come un ufficiale. 

Prego dunque l'egregio ministro della 
guerra di volere almeno ritornare all 'antico 
e fare in modo che il soldato sia sempre 
maggiormente circondato dall 'affetto e dal-
l'interessamento dei suoi ufficiali. 

Si è accennato ad una ridda di milioni 
per le spese relative all 'aumento dell'eser-
cito; ma ciò non è vero perchè l 'onorevole 
ministro della guerra non ha aumentato di 
un solo soldato, di una sola unità tattica 
l'esercito. L'onorevole ministro finalmente 
è entrato in quella via pratica, da tempo 
reclamata, di completare l 'organico dei corpi 
d 'armata, trovato per verità da lui molto 
incompleto, e circa il quale io ho più volte 
annoiato la Camera con le mie raccomanda-
zioni e con le mie proteste. Abbiamo invero 
sdoppiato alcune unità, ma ciò non signi-
fica un aumento. 

Affinchè l'esercito possa essere nella con-
dizione da poter sostenere tutt i i nostri di-
ritti, che sono imperscrutabili per chiunque 
abbia coscienza del propiio dovere e della 
propria idealità, l 'onorevole ministro deve 
far sì che i mezzi di concentramento e di 
mobilitazione siano più rapidi, quindi af-
frettare la costruzione delle ferrovie mili-
tari tanto giustamente, ed aggiungerò, pa-
triotticamente propugnate dall 'onorevole 
Negri de' Salvi nel suo splendido discorso. Si 
provveda a tempo, se si vuole che la radu-
nata si compia in modo che l'esercito sia 
fulmineamente pronto tanto per l'offesa che 
per la difesa. Si provveda a costruire le 
nuove cai-erme tanto urgenti acciò il sol-
dato venga convenientemente acquartierato. 

A me duole di non poter rispondere a 
tutt i gli egregi colleghi, che hanno parlato 
con splendida eloquenza, e di non poter 
trattare di tutte le proposte e di tutti gli 
apprezzamenti, che essi hanno fatto. 

Mi limito non a protestare, ma a do-
lermi che si sia detto che la razza italiana, 
prode, valorosa, irresistibile nella lotta ad 
arma bianca, sia oggi diventata quasi inetta 
a poter lottare con le armi da fuoco. Come 
si può pronunziare con serietà una simile 
sentenza1? 

Napoleone I, Garibaldi, Cialdini, Fanti 
non hanno lottato con le armi da fuoco e 
non hanno fatto risplendere l 'antico valore 

latino? Ciò non è bene, che si dica, perchè 
produce triste impressione e potrebbe dimi-
nuire quella coscienza della propria forza, 
che un paese deve avere. 

Mi associo pienamente alle v ive racco-
mandazioni fatte dal mio illustre amico* 
l'onorevole Pistoja, in merito alla forma-
zione dei quarti battaglioni con i contin-
genti giovani. 

A me neppur basterebbero e vorrei che 
se ne formassero degli altri per trovarci, in 
caso di possibile lotta, presso a poco in 
uguale proporzione col possibile nemico. 

Non posso dispensarmi, non come rela-
tore, che non ne ho il mandato, ma come 
semplice deputato, dal rispondere alla pro-
posta, più volte fatta dall'onorevole P a l a , 
e ripotuta con gagliarda eloquenza nell'ul-
tima seduta, quella cioè di aumentare la 
guarnigione in Sardegna. 

Su questo punto delle guarnigioni, molti 
e molti hanno parlato, specialmente l'egre-
gio amico mio l'onorevole Lucifero, chie-
dendo maggior giustizia "distributiva. 

Io, al posto del ministro, taglierei corto 
con un provvedimento che è consigliato 
dall'essenza stessa dell'esercito, un provve-
dimento che deriva dalla tradizione prima 
degli eserciti permanenti. Io vorrei che l 'e-
sercito permanente rimanesse alla frontiera, 
così cesserebbero tutte le richieste, tutte le 
gelosie, tutte le proteste. 

Ma ciò, purtroppo, non è possibile, e 
quindi io, rispondendo al mio egregio col-
lega Pala, dirò che, come deputato sardo, 
sarei felicissimo che la guarnigione dell 'Isola 
potesse di molto, ma di molto aumentarsi, 
ma consideriamo la lontananza dell'Isola* 
consideriamo le difficoltà che si potrebbero 
opporre, difficoltà non facilmente superabili* 
fat te queste considerazioni ritengo difficile 
che possa ottenersi. 

Che noi chiediamo, sta bene, ma, ma, 
ma... auguriamoci che l'onorevole ministro* 
in un momento di affetto per quell'Isola* 
spesso dimenticata, trovi modo di aumen-
tare di qualche unità quella guarnigione t 

Ciò detto, una cosa non posso dispen-
sarmi dal raccomandare all'onorevole mini-
stro : che si costruiscane le caserme indi-
spensabili nella città di Ozieri, ove le truppe 
che vi sono concentrate sono a disagio. 

Provveda e provveda presto. 
O: orevoli colleghi, ho detto di esser bre-

ve, ed ho finito. Ho finito, perchè comprando 
che l'ora che volge non si presta a lunghi 
discorsi; e poi, a che giovano ? Giovano a 
far risaltare la cultura e l 'eloquenza del-
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Foratore, ed io non ho nè l'una nè l'altra. 
(No! no!) 

Ho soltanto il profondo amore al mio 
paese ed all'esercito; facciamo che gli en-
tusiasmi dei ricordi di c inquantanni or sono 
siano fermi e costituiscano un grande ideale 
acciocché, quando vengano momenti diffì-
cili, sappiamo rinnovare i sacrifizi di valore 
e di eroismo che hanno costituito la Patr ia 
nostra. (Vive approvazioni — Applausi — 
Molti deputati si congratulano con Voratore). 

PRESIDENTE. Onorevole ministro, vuol 
favorire di dire quali degli ordini del giorno 
intende di accettare? Ella potrebbe, con-
temporaneamente, se vuole, dar risposta 
anche agli oratori che hanno parlato dopo 
di lei. 

SPINGARDI, ministro della guerra. Pre-
met terò brevissime risposte agli oratori che 
hanno preso la parola nell 'ultima seduta 
mat tu t ina , e che hanno t r a t t a to di vari ed 
impor tant i argomenti. 

L'onorevole Lucifero ed anche gli ono-
revoli Lembo, Cannavina, Pala e Oasolini 
furono indotti dall 'amore del natio loco a 
risollevare un 'a l t ra volta ancora alla Ca-
mera la questione delle circoscrizioni territo-
riali militari del Regno, e della conseguente 
distribuzione, o, per dirla con termine mi-
litare, dislocazione delle truppe nelle sin-
gole regioni e nei singoli corpi d ' a rmata 
(l'onorevole Pala ha accennato anche alla 
ripartizione degli stabilimenti militari), e 
la tesi loro hanno sostenuto dal punto di 
vista generale con argomenti certamente di 
non dubbia efficacia e di non dubbia im-
portanza. A cominciare dall'onorevole Lu-
cifero, che è sceso a stabilire delle percen-
tuali t ra la forza e la popolazione, ul-
t ima espressione veramente della pere-
quazione, per passare all'onorevole Pala, il 
quale è salito ad alte concezioni strategiche 
desunte dall 'esame delle ultime campagne 
di guerra, che egli ha dimostrato di cono-
scere molto bene. 

Io non mi lusingo, onorevoli deputat i , di 
riuscire a convincervi della impossibilità, 
della materiale impossibilità nella quale si 
t rova il ministro della guerra a sodisfare a 
queste nuove, molteplici esigenze. E, se vo-
lete, riconosco anche che se oggi si dovesse 
ex novo procedere ad una nuova riparti-
zione di tut t i i corpi dell'esercito nelle va-
rie provincie del regno, potremmo fino a 
un certo punto ammettere che qualche va-
riante, qualche piccola variante potrebbe 
esservi apportata; ma io vi prego, onorevoli 
deputa t i , di considerare che il trasporto da 

| una sede a un'altra dei reparti di t ruppa, 
dei reggimenti già accasermati, già rego-
larmente costituiti, si t raduce in una spesa 
enorme che il bilancio della guerra non po-
t rebbe mai sostenere, senza contare poi che 
urterebbe una quanti tà di interessi locali 
che sarebbero qui a l t re t tanto validamente 
sostenuti da altri colleghi a. cui naturalmente 
dorrebbe l 'al lontanamento di qualcheriparto 
di t ruppa dalla sede presente. 

Basti dire che tu t t e le volte che il mini-
stro si t rova nella condizione di dovere 
allontanare da una sede un semplice re-
parto, una compagnia e magari anche un 
plotone, è una lotta a coltello addiri t tura 
per riuscirvi. E non sempre riesce; spesso 

i ha la peggio. Figuratevi se si t ra t tasse di 
t rasportare effett ivamente unità maggiori e 
repart i di una certa importanza] 

Ora, la dislocazione delle truppe, permet-
tete che io l 'affermi in un modo solenne 
e assoluto, non può essere subordinata che 
alle pure e semplici esigenze militari. Questo 
e nessun altro criterio deve prevalere: non 
ragioni politiche nè ragioni economiche: l'in-
teresse militare. 

L'onorevole Pala ha parlato della for-
mazione delle armate nella campagna del 
1870. Io potrei dirgli che da quarant 'anni a 
questa parte le cose sono molto muta te ; e, 
passando dal campo tedesco, all 'al tra parte, 
al campo francese, potrei dimostrargli come 
la r i tardata, la difettosa mobilitazione del-
l'esercito francese abbia avuto ben dolorose 
conseguenze sull'esito della campagna. E, 
francamente, non vi sarebbe capo di stato 
maggiore, non vi sarebbe ministro della 
guerra che si acconcerebbe ad assumere la 
responsabilità di ritardare, sia pure di 
un'ora soltanto l'arrivo di parte di t ruppe sulla 
frontiera minacciata. E se noi gettassimo 
un momentino gli occhi, come ho fa t to io, 
sulla carta che rileva la dislocazione delle 
t ruppe verso la frontiera delle potenze 
che ci sono at torno, l 'onorevole Pala ve-
drebbe in quale proporzione, assai maggiore 
che da noi non si faccia, sia rispettato que-
sto principio. 

L'onorevole Pala ha accennato anche 
alla questione degli stabilimenti militari. 
Egli ha perfet tamente ragione; ma è un'ere-
dità del passato che esiste e che non può 
oggi, allo stato delle cose, non esistere. 
Tut te le volte che si è t ra t ta to di impiantare 
qualche nuovo grande stabilimento di pro-
duzione militare, i principi enunciati dal-
l'onorevole Pala, giustissimi, santi principi, 
furono rigorosamente osservati dall'ammi-
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lustrazione militare. Alludo, per esempio, 
alla fabbrica d 'armi di Terni, alludo al no-
stro grande polverifìcio di Fontana Liri, tu t t i 
in posizioni non troppo ravvicinate alla 
frontiera, e non esposte. 

Ma passando dal campo generale al cam-
po particolare, la questione che ha mosso 
tu t t i gli oratori a prendere la parola su que-
sto argomento e che ha messo il campo a 
rumore, è stata la costituzione dei nuovi 
dodici reggimenti di artiglieria da campagna. 

Ora, io, rispondendo l 'altro giorno al-
l 'onorevole Testasecca e all 'onorevole Pa-
squalino-Vassallo, ho già avuto occasione 
di dire: signori, badate, non si è t ra t ta to 
di creare delle nuove unità organiche ; si 
sono creati dei comandi di reggimenti di 
artiglieria, ma la batteria, ciò che costi-
tuisce veramente la forza, è rimasta tale e 
quale o quasi tale e quale, e i nuovi reg-
gimenti d'artiglieria, pochissime eccezioni 
fat te, hanno avuto sede laddove già erano 
brigate di artiglieria distaccate, nè più nè 
meno. Quindi, non è proprio una nuova 
costituzione di reggimenti che si sarebbero 
potut i prendere e distribuire equamente su 
t u t t a la superfìcie del regno d ' I ta l ia . No, i 
reggimenti, le uni tà organiche esistevano 
già, le batterie esistevano. 

Qui convengo con l'onorevole Lucifero 
e con altri, che forse il ministro della guerra 
non è stato perfet tamente coadiuvato sotto 
certi riguardi; ed è forse s ta ta un'esagera-
zione da parte delle autori tà dipendenti di 
invocare il contributo dei comun5, andando 
al di là del pensiero del ministro della 
guerra; perchè, badiamo, anche del contri-
buto dei comuni il ministro non può disin-
teressarsi, purché si tenga entro certi limiti, 
che non turbino affatto il principio solenne 
della dislocazione, subordinato esclusiva-
mente a ragioni militari. 

Eipeto, furono fa t te delle domande e su 
di esse forse si è insistito troppo e così, 
giustamente, alcuni comuni hanno conce-
pito delle lusinghe che poi non hanno po-
tu to essere sodisfatte. Ma una grande giu-
stificazione vi è in ciò ed è che molte volte 
furono i comuni stessi, non forse quelli a 
cui si è accennato qui dentro, che presero 
l ' iniziativa; il Ministero ha ricevuto tale 
copia di domande che si sarebbe dovuto 
raddoppiare l'esercito per sodisfare tu t te 
queste nuove esigenze, tu t t e queste offerte. 
Esse da un lato sono titolo di orgoglio per 
l'esercito, che sa di essere così desiderato in 
tu t t e le province, in tu t t i i comuni del re-
gno, ma d 'a l t ra parte pongono il ministro 

della guerra in una situazione veramente 
imbarazzante. 

Potrei aggiungere molte altre cose e ri-
petere tu t to quello che già r ipe tu tamente 
in questa Camera, rispondendo ad interpel-
lanze o ad interrogazioni, fu detto in ri-
guardo a questa dislocazione delle t ruppe. 
Ma prego di volermi consentire di non ag-
giungere altro. 

E facendo appello agli alti sentimenti 
con cui l'onorevole Pala ha chiuso così bril-
lantemente il suo discorso, prego vivamente 
quanti hanno presentato ordini del giorno 
di volerli ritirare. 

L'onorevole Lembo ha parlato egregia-
mente del corpo veterinario. Anche a questo 
riguardo non avrei che a ripetere quanto 
ebbi già occasione di dire, in quest 'aula, in 
più opportuna sede. Discutendosi ia legge 
di ordinamento dell'esercito, dimostrai con 
le cifre alla mano come il corpo veterinario 
militare goda presso di noi di tu t t a la mag-
giore autorità, di t u t t a la maggiore auto-
nomia, pari a quella degli altri corpi del-
l'esercito, e come sia tenuto nella maggiore 
considerazione. Dimostrai come il corpo ve-
terinario militare abbia condizioni di avan-
zamento, di carriera e di emolumenti cor-
rispondenti perfe t tamente a quelle degli altri 
corpi dell'esercito e molto superiori a quelle 
degli altri eserciti stranieri, i quali han no 
assai più di noi larga copia di reggimenti 
di armi a cavallo ed una produzione equina 
sensibilmente superiore alla nostra. 

Potrei aggiungere come, per d imost rare 
il mio interessamento per questo benemeri to 
corpo, in occasione dell'ultima legge sull'or-
dinamento dell'esercito, io abbia p rovvedu to 
a migliorarne sensibilmente le condizioni 
organiche. 

Tut ta la questione in fondo si riduce a 
questo, che cioè non ho potuto consentire 
alla creazione di un ispettorato vero e pro-
prio del servizio veterinario militare, con 
l 'istituzione del grado di maggior general© 
veterinario. 

Io non ho sentito questa necessità per-
chè fino ad oggi abbiamo un ufficio di ispe-
zione veterinaria che funziona egregiamente,, 
anche per le persone esimie che vi presie-
dono. 

La sola differenza sta nell'avere un di-
stintivo più o meno alto al berretto. Perchè, 
qualora istituissi il maggior generale vete-
rinario, dovrei sopprimere il colonnello ve-
terinario che oggi ha funzioni di capo del-
l'ufficio di ispezione veterinaria. Non può es-
sere questa ragione sufficente x>er venire 
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alla creazione di un nuovo grado che non 
esiste, del resto, in nessuno degli eserciti 
europei . 

L 'onorevole Lembo ha toccato uria que-
st ione delicata, r iguardo ai carabinieri , sulla 
q u a l e pe rmet t ano i colleghi che io sorvoli. 

Tengo però a r ingraziare l 'onorevole Lem-
bo per le eloquenti parole p ronunz ia te in 
lode di quest i modesti eroi del dovere che 
in ogni circostanza si most rano all 'al tezza 
•della fiducia in essi r iposta e delle delicate 
e difficili mansioni che sono loro affidate. 

Gli onorevoli Lembo e Lucifero hanno 
r i ch i ama to l ' a t tenzione del ministro su una 
ques t ione già da tempo discussa, quella 
dei t r ibunal i mili tari . 

Ringrazio l 'onorevole L e m b o per le pa-
role lusinghiere che egli ebbe a r iguardo di 
q u e s t i t r ibunal i , là dove egli af fermò che 
essi procedono, io non fo che riferire il con-
f r o n t o de t to da lui, come non procedono 
gli al tr i t r ibuna l i . 

Ma dopo ciò, dopo aver de t to che i tri-
bunal i mili tari funz ionano così egregiamente 
«ome mai l 'onorevole Lembo vuole abo-
lirli? Io non lo comprendo. 

È ce r tamente vero che l 'odierna conce-
zione del dir i t to puni t ivo è uguale per t u t t i 
1 c i t tadini , m a non è men vero che il di-
r i t t o puni t ivo mil i tare ha dei carat ter i pro-
pri, non t a n t o per i f a t t i che costi tuiscono 
reat i , quan to per le conseguenze che i f a t t i 
stessi possono avere se commessi da mi-
l i ta r i . I n altri termini , v 'è bensì uniformità 
nei principi generali del di r i t to , ma il di-
r i t t o penale militare ha un con tenu to che 
non t rova r iscontro in quello comune. 

Debbo infine r icordare all 'onorevole Lu-
cifero come già fin da ora la nostra legisla-
zione in mate r ia sia molto più avan t i di 
quella di t u t t i gli altri S ta t i europei, per gli 
-eserciti dei quali non solo i t r ibuna l i mili-
t a r i sono conservat i , ma hanno delle a t t r i -
buzioni superiori assai a quelle devolute ai 
nos t r i t r ibuna l i mili tari . 

Da noi invece bas t a che un reato com-
messo in ma te r i a mil i tare abb ia u n a con-
nessione qua lunque col m a n d a t o dei t r ibu-
nali ordinari, perchè sia senz 'al t ro deferi to 
a i t r ibunal i ordinari medesimi; di guisa che 
i t r ibunal i mili tari oggi non giudicano che 
di veri e propri reat i militari e sono quasi 
d i re i un sussidiario del regolamento di di-
scipl ina. 

Pe r queste considerazioni non credo che 
sia il caso, almeno per ora, di modificare 
l ' o rd inamen to dei nostr i t r ibuna l i militari . 

L 'onorevole Cannavina si è p reoccupa to 
molto della nos t ra leva all 'estero. Egli ha 
p e r f e t t a m e n t e ragione. 

Non starò qui a r ipetere t u t t o quello che 
al Ministero risulta di meno corre t to in f a t t o 
di operazioni di leva all 'estero. 

Non ho manca to di emanare delle severe 
disposizioni al r iguardo, al t re ne emanerò 
d 'accordo col mio collega per gli esteri per 
ciò che r iguarda questo i m p o r t a n t e servi-
zio. Non mancherò, se del caso, oggi che 
abbiamo is t i tu i to l ' i spe t tora to di leva al 
Ministero della guerra, di f a r fa re le ispe-
zioni occorrenti . 

Non è raro il caso che uomini che furo-
no dispensat i dal servizio mili tare, a questo 
servizio siano poi assoggettat i , essendosi ri-
scon t ra te delle f rodi nelle eccezioni. Ripeto 
che farò per conto mio t u t t o ciò che è ma-
ter ia lmente possibile perchè questi gravi in-
convenient i segnalat i dall 'onorevole Canna-
vina, e che io ben riconosco, abbiano se non 
a cessare comple tamente , almeno a dimi-
nuire. 

L 'onorevole Lucifero, per non tacere di 
nessuna delle obbiezioni sollevate qui, e di 
questa sop ra tu t t o non voglio tacere, ha ac-
cenna to ai f requent i ricorsi degli ufficiali 
dell 'esercito, che f anno capo o al Consiglio 
di S ta to o alla Commissione dei ricorsi isti-
t u i t a dal mio predecessore. 

S ta di f a t t o che i ricorsi p resen ta t i alla 
Q u a r t a sezione e anche alla Terza sezione 
del Consiglio di S ta to sono abbas t anza nu-
merosi, ma i deliberati di quel l 'a l to magi-
s t ra to amminis t ra t ivo provano, nella mag-
gior par te dei casi, come questi ricorsi non 
abbbiano f o n d a m e n t o . 

Cito una s ta t is t ica , perchè qui le cifre 
valgono più di qua lunque al t ra considera-
zione. Sopra 253 ricorsi, sui quali ebbe a 
decidere il Consiglio di Stato in questi ul-
t imi anni , sol tanto 37 vennero riconosciuti 
fonda t i . 

Vede, onorevole Lucifero, che l ' ammini-
s t razione mili tare non meri ta le accuse che 
le ha r ivol to. Ella ha de t to che in t an t i 
casi l ' amminis t raz ione mili tare finisce per 
riconoscere di avere avu to to r to e che 
se i regolament i fossero s tat i g ius tamente 
applicat i non si sarebbero deplorate t a n t e 
dolorose conseguenze. 

El la si riferisce ad alcuni pochi casi che 
furono por ta t i in ques t 'Aula , ma si pe r suada 
pure (e del resto son convinto che non lo 
met terà i ndubb io ) , che da par te del l 'ammi-
nistrazione mili tare si pone il maggiore in-
teressamento perchè l 'applicazione deirego-
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lamenti sia fa t ta conforme a l l o r o spirito 
ed alla loro lettera. 

Errare humanum est, ma sulle migliaia 
e migliaia di risoluzioni che il Ministero 
della guerra prende nel volgere di un anno 
ed anche in minor tempo, se qualche volta 
gli .accade di errare, siate generosi, e solo 
chi non ha mai errato scagli la prima pietra. 

Questo ad ogni modo è certo, ed io in-
tendo dichiararlo in maniera assoluta, che 
l 'amministrazione della guerra tut te le volte 
che le è segnalato un errore, in cui è ca-
duta, è sollecita a ripararlo, poiché non 
tiene al latto a dimostrare che ha sempre 
ragione anche quando ha torto. 

Vi è infine un ultimo simpatico argo-
mento, quello t ra t ta to dall'onorevole Bran-
dolin, al quale debbo uno speciale ringra-
ziamento. 

Egli ha parlato degli ufficiali in congedo. 
I o convengo pienamente con lui sulla im-
portanza del buon reclutamento e della 
buona istruzione di questi ufficiali; perciò 
non solo assicuro l 'onorevole Brandolin che 
farò ogni sforzo nel senso da lui desiderato, 
ma posso anche dirgli che finora non ho tra-

lasciato mai di chiamare il più frequente-
mente possibile, gli ufficiali in congedo a 
partecipare ai campi, alle manovre, alle 
istruzioni, li ho invitati a corsi speciali di 
istruzione ed anche a quelli delle nuove 
batterie di artiglieria. 

L'onorevole Brandolin forse questo igno-
rava, che già da due anni si svolge a Net-
tuno un corso per le nuove batterie di ar-
tiglieria 1906 Krupp e mi piace dirgli con 
soddisfazione che gli ufficiali in congedo 
hanno, quest'anno, risposto con larghissimo 
entusiasmo all' invito tantoché il numero 
delle domande, è stato di gran lunga supe-
riore alla possibilità di effettuazione dei corsi 
stessi. 

Certo sarebbe conveniente che gli uffi-
ciali in congedo potessero essere assai più 
frequentemente chiamati , di quello che fi-
nora non si faccia, in servizio att ivo, in 
modo che prendano parte effettiva e non 
di semplice spettatori come spesso avviene, 
alle istruzioni; ma è questione di bilancio 
ed io farò il possibile di giungere fin dove 
i mezzi lo permettono. 

Debbo poi notare con compiacimento 
come in alcune categorie di ufficiali in con-
gedo si noti già un risveglio nel senso che 
essi stessi desiderano di perfezionare la loro 
istruzione per mettersi in grado di prestare 
un buon servizio attivo, ed io mi auguro 
<;he si possa, mercè l 'opera volonterosa di 

tutti , raggiungere lo scopo di avere quadri 
veramente preparati alle gravi necessità ed 
esigenze che le guerre moderne impongono. 

E non ho altro da aggiungere. Non mi 
rimane che rivolgere viva preghiera a co-
loro, che hanno presentato ordini del giorno 
in merito all 'aumento di guarnigioni, alle 
ferrovie del Veneto, agli alti quadri dell'e-
sercito, ed alla soppressione dei Tribunali 
militari, di volerli ritirare e convertirli in 
raccomandazioni, che di buon grado ac-
cetto, assicurando che le terrò im massimo 
conto. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Domanderò ora agli ono-
revoli proponenti se mantengano i loro or-
dini del giorno. 

L'onorevole Taverna non è presente; 
quindi s ' intende che vi rinunzia. 

Onorevole Negri de' Salvi, mantiene il 
suo ? 

N E G R I D E ' S A L V I . Se io avessi ad insi-
stere nel mio ordine del giorno, dovrei 
avere la Camera consenziente, perchè il mio 
ordine del giorno non è che la mozione di 
cui molti colleghi presenti sono i firmatari. 
Però, dopo le dichiarazioni fa t te dal mini-
stro nel suo eloquente e lucido discorso, 
delle quali prendo atto ( f ra le sue dichiara-
zioni e il mio ordine del giorno non vi è che 
una differenza di data) avendo egli dichia-
rato che il ministro dei lavori pubblici pre-
senterà fra breve il disegno di legge per la 
spesa della costruzione della Ostiglia-Tre-
viso, prendo atto delle dichiarazioni del mi-
nistro della guerra e ritiro il mio ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucifero? 
L U C I F E R O . I l mio ordine del giorno, 

se l 'onorevole ministro ha avuto la corte-
sia di leggerlo, dice così : « L a Camera in-
vita il Governo a provvedere perchè le guar-
nigioni sieno equamente ripartite fra le 
varie regioni del Regno ». Non dice nep-
pure « più equamente »; ma « equamente ». 
Guardi, onorevole ministro, è un appello 
alla sua equità, che non comprendo perchè 
ella non potrebbe accettarlo. 

D'al tra parte la ragione per la quale 
egli ha detto che non l 'accettava è questa: 
ha detto che eravamo mossi dall'amore del 
natio loco a sostenere questa questione. 

Veramente ricordo di avere dimostrato 
d'essere stato mosso solo da un sentimento 
di giustizia. 

Ora il ministro ha dato affidamento che 
accet ta come raccomandazione gli ordini 
del giorno. Ma egli ha fatto un ragiona-
mento dal quale parrebbe che neppure come 
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raccomandazione egli potrebbe accettare il 
mio, il quale infine non è che un appello 
alla equità, e che risponde anche ad un 
sentimento di giustizia. Per queste consi-
derazioni sono costretto a mantenerlo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cottafavi 
non essendo presente, s ' intende che abbia 
rinunciato al suo ordine del giorno. 

Onorevole Casolini? 
CASOLINI. Non posso dichiararmi sodi* 

sfatto di quanto ha creduto di rispondere 
l'onorevole ministro a proposito della dislo-
cazione delle guarnigioni. Del resto la Ca-
labria è abituata da un cinquantennio a 
sottostare ai torti, da parte dei Governi, 
che si sono succeduti. Io comprendo che 
non sia il caso di insistere nel mio ordine 
del giorno, tanto più quando l'onorevole 
Lucifero ha dichiarato di mantenere il suo, 
perciò lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cannavina? 
CANNAVINA. Veramente il mio ordine 

del giorno richiamava l'attenzione del mi-
nistro sopra tre punti. I l primo, sulla leva 
all'estero, ha avuto una risposta, della quale 
prendo atto. 

Agli altri due l'onorevole ministro non 
ha dato risposta: per quanto si attiene alla 
soppresssione del servizio di attendente come 
contrario alla dignità "del soldato ; e per 
quanto si attiene^a tutelare, anche con prov-
vedimenti interinali, l'igiene e ia sanità delle 
truppe in alcune località. 

Io quindi non potrei prendere atto di 
risposte che non ho avute. Comunque, poi-
ché genericamente il ministro accetta gli 
ordini del giorno come raccomandazioni, 
pur non avendo avuto nessuna risposta su 
questi due punti, ritiro il mio ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pala? 
PALA. La lettera del mio ordine del 

giorno, così modesto, indica che io non ho 
espresso che un desiderio, mosso da sen-
timento di giustizia distributiva. Nè le os-
servazioni da me fatte in suo appoggio sono, 
onorevole ministro, osservazioni di carattere 
strategico: no, ho voluto fare una cosa 
molto semplice, ho voluto mostrare con la ; 
storia alla mano che le ragioni addotte di 
carattere di ragunata, diciamo così, non a- j 
vevano seria consistenza, e del resto l'ono- j 
revole ministro ha dato ragione alla consi-
derazione da me fatta, cioè a dire che con-
cetti e ragioni economiche hanno presie-
duto alla distribuzione di queste truppe 
in modo non equo. Male condizioni attuali, 
le ragioni che ho prodotte e una deferenza , 

personale, onorevole ministro, mi impon-
gono di prendere atto di una promessa che 
è molto tenue, e che io non ho grandi spe-
ranze che un giorno o l'altro possa tradursi 
in atto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lembo non 
è presente. S'intende che abbia ritirato il 
suo ordine del giorno. 

Onorevole Brandolin? 
BRANDOLIN. Prendo atto della rispo-

sta dell'onorevole ministro, lo ringrazio rac-
comandandogli che tutte quelle facilitazioni 
che si possono fare agli ufficiali in congedoy 

che non portano aumenti di spesa, ma sono 
di elevamento morale, siano effettuate nel 
più breve tempo possibile. 

Ritiro il mio ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Sono così ritirati tut t i 

gli ordini del giorno. Non resta che quello-
dell'onorevole Lucifero. 

Onorevole ministro della guerra, desi-
dera parlare ? 

SPINGARDI , ministro della guerra. Non 
ho da fare che una semplice dichiarazione^ 
assoluta, rigida. La dislocazione delle truppe^ 
non può, non deve essere subordinata a con-
siderazioni di equanimità ( Vive approvazioni) 
ma esclusivamente a ragioni di ordine mi-
litare, quali che esse siano. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'ordine 
del giorno dell'onorevole Lucifero che l'ono-
revole ministro, per le ragioni che la Camera, 
ha udito, non accetta, e che rileggo: 

« La Camera invita il Governo a prov-
vedere perchè le guarnigioni sieno equa-
mente ripartite tra le varie regioni del 
Regno ». 

(Non è approvato). 

Passiamo ora alla discussione dei capitoli,, 
con la solita avvertenza che, quelli sui quali 
non si fanno osservazioni, s'intendono ap-
provati con la semplice lettura. 

Titolo I . -— Spesa ordinaria. — Ca-
tegoria I . — Spese effettive. — Spese gene-
rali. — Capitolo 1. Ministero - Personale 
centrale (Spese fisse), lire 2,170,600. 

Capitolo 2. Ministero. Personale centrale 
- Indennità di residenza in Roma, lire 
190,000. 

Capitolo 3. Ministero - Personale coman-
dato (Spese fisse), lire 689,750. 

Capitolo 4. Assegni e spese diverse di 
qualsiasi natura agli addetti ai Gabinetti,, 
lire 14,200. 

Capitolo 5. Compensi al personale civile 
e militare di qualunque categoria che pre-
sta servizio nell'amministrazione centrale^ 
lire 74,400. 
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Capitolo 6. Ministero - Spese d'ufficio e 
minate spese di rappresentanza, lire 98,000. 

Capitolo 7. Spese postali, lire 4,000. 
Capitolo 8. Spese di stampa per l'ammi-

nistrazione centrale e di stampa riservata, 
lire 60,000. 

Capitolo 9. Spese per le pubblicazioni mi-
litari ufficiali, lire 95,000. 

Capitolo 10. Spese per le biblioteche mi-
litari, per le pubblicazioni di carattere mi-
litare ed altre, lire 76,100. 

Capitolo 11. Acquisto di libretti, scon-
trini ferroviari ed altri documenti di viag-
gio per militari ed impiegati - Acquisto e 
riparazioni al macchinario per la timbra-
tura dei libretti - Cancelleria per la spedi-
zione dei documenti - Compensi per lavori 
straordinari inerenti alla distribuzione dei 
documenti stessi (Spesa d'ordine), lire 10,000. 

Capitolo 12. Provvista di carta e di og-
getti vari di cancelleria per l'amministra-
zione centrale, lire 20,000. 

Capitolo 13. Eesidui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 14. Sussidi agli impiegati e al 
personale inferiore in attività di servizio, 
lire 25,500. 

Capitolo 15. Sussidi ad ex-militari (con 
preferenza a coloro che abbiano preso parte 
a campagne di guerra e non ricevano asse-
gno vitalizio) ad ex-impiegati civili e ad 
ex-operai dell'amministrazione della guerra, 
in condizioni bisognose e loro famiglie -
Sussidi a sottufficiali riformati con meno 
di 6 anni di servizio - Sussidi a militari di 
truppa in congedo assoluto ammessi a cure 
balneo-termfili od a visite sanitarie, lire 
198,000. 

Capitolo 16. Spese casuali, lire 48,000. 
Capitolo 17. Spese di manutenzione or-

dinaria dei locali adibiti ad uso dell'ammi-
nistrazione eentrale nel palazzo del Mini-
stero della guerra, e paghe al personale 
fìsso addetto ai lavori ed all'esercizio della 
luce elettrica, lire 43,000. 

Capitolo 18. Spese di liti e di arbitra-
menti (Spesa obbligatoria\ lire 39,900. 

Debito vitalizio. — Capitolo 19. Eimborso 
al Ministero del tesoro delle spese relative 
alle pensioni ordinarie, lire 38,746,900. 

Capitolo 20. Eimborso al Ministero del 
tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini 
degli articoli 3, 83 e 109 del testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari, 

approvato col regio decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti, lire 49,000. 

Spese per l'esercito. — Capitolo 21. Stati 
maggiori (Assegni fìssi), lire 3,300,800. 

Capitolo 22. Ufficiali di vario grado e di 
varie armi e corpi a disposizione del Mini-
stero della guerra per il servizio di addetti 
militari all'estero e per altri servizi in ge-
nere (Assegni fìssi), lire 243,900. 

Capitolo 23. Corpi di fanteria: Ufficiali 
(Assegni fìssi), lire 25,156,200. 

Capitolo 24. Distretti di reclutamento: 
Ufficiali (Assegni fìssi), lire 1,595,500. 

Capitolo 25. Corpi di fanteria : Truppa 
(Assegni fìssi), lire 12,681,700. 

Capitolo 26. Corpi di cavalleria: Ufficiali 
(Assegni fissi), lire 3,817,500. 

Capitolo 27. Corpi di cavalleria : Truppa 
(Assegni fìssi), lire 2,228,000. 

Capitolo 28. Corpi e servizi di artigli eriaj 
Ufficiali (Assegni fissi), lire 7,889,300. 

Capitolo 29. Corpi e servizi di artiglieria: 
Truppa (Assegni fissi), lire 3,967,750. 

Capitolo 30. Corpi e servizi del genio: 
Ufficiali (Assegni fìssi), lire 2,434,400. 

Capitolo 31. Corpi e servizi del genio : 
Truppa (Assegni fìssi), lire 974.900. 

Capitolo 32. Carabinieri reali (Assegni 
fìssi), lire 27,277,515. 

Capitolo 33. Carabinieri reali - Indennità 
eventuali, lire 2,108,530. 

Capitolo 34. Carabinieri reali - Assegni 
agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, 
in congedo provvisorio ed in posizione au-
siliaria (Spese fisse), lire 57,195. 

Capitolo 35. Corpo invalidi e veterani 
(Assegni fìssi), lire 247,100. 

Capitolo 36. Corpo e servizio sanitario: 
Ufficiali medici, veterinari e farmacisti mi-
litari (Assegni fìssi), lire 4,877,500. 

Capitolo 37. Corpo e servizio sanitario : 
Uomini di truppa delle compagnie di sanità 
(Assegni fìssi), lire 395,400. 

Capitolo 38. Corpo di commissariato e 
d'amministrazione: Ufficiali (Assegni fissi), 
lire 4,032,400. 

Capitolo 39. Compagnie di sussistenza: 
Truppa (Assegni fissi), lire 383,000. 

Capitolo 40, Spese di leva ed assegni 
giornalieri alle reclute e ad altri militari di 
truppa temporaneamente presso i distretti, 
lire 644,800. 

Capitolo 41. Chiamate di classi dal con-
gedo per istruzione: Uomini di truppa (As-
segni fìssi), lire 299,900. 

Capitolo 42. Spese militari: Spese per il 
personale (Assegni fìssi), lire 2,355,000. 
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Su questo capitolo ha chiesto di parlare 
l'onorevole Ottorino Nava. 

NAVA O T T O R I N O . Onorevole ministro, 
figura in questo capitolo un aumento di 
87 mila lire, che però non riguarda la cate-
goria di persone per cui io vorrei spendere 
una parola. 

Io so quan to ormai sia d ivenuta uggiosa 
questa tu t e l a dei piccoli interessi delle ca-
tegorie, ma fino a t a n t o che i compensi, i 
salari sono così inferiori al minimo neces-
sario per vivere, non osiamo sot t rarc i a 
questo compito. 

Abbiamo inservienti della scuola militare 
di Modena che da molto t empo si lamen-
tano anche per il salario che ricevono e per 
la posizione che loro è f a t t a . Sono inser-
vienti e famigli ancora pagat i a 65 lire men-
sili. Ce ne sono di quelli che hanno questa 
paga, sebbene prestino servizio da venti-
qua t t ro anni, e debbono a t tendere molt i 
altri anni per avere un miglioramento che 
può portar l i fino ad 84 lire. È una condi-
zione di cose che anche a Modena, dove 
ormai la vita è molto cara, non può essere 
m a n t e n u t a . 

E si noti che questi famigli hanno il ca-
rico della t r a t t e n u t a per la Cassa pensioni. 
E d a questo r iguardo è anche da considerare 
che questo non assicura loro quella posi-
zione di pensione che veramente sarebbe 
desiderabile, perchè essi non possono rice-
vere che una miserrima pensione a 65 anni 
di età, l imite al quale difficilmente o ben 
pochi possono arrivare. {Esclamazioni). 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. E 
perchè ì 

NAVA OTTORINO. Vediamo dunque 
d i por tare qualche miglioramento. Si può 
dire infa t t i anche a questo r iguardo che 
forse si s tava meglio quando si s tava peggio, 
perchè quando non c 'era la Cassa pensioni 
questi poveri famigli non venivano mai licen-
ziati senza una modesta pensione di a lmeno 
30 lire, mentre oggi forse non si possono 
aspet tare a l t re t t an to . 

Io vorrei che l 'onorevole ministro mi pro-
mettesse di prendere in esame questa que-
stione, e se egli a t t e n d e con t an to valore, 
ed è giusto, a quelle che sono le questioni 
di alto interesse dell 'esercito, abbia anche 
uno sguardo benigno per questa classe mo-
desta di cooperatori per il funz ionamento 
della scuola. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Io 
non ho difficoltà a promet te re che m'inte-

resserò della questione, ma debbo dichia-
rare che già più di una volta ebbi ad occu-
parmene . 

L 'onorevole Nava ha det to che questi 
modesti inservienti non hanno che una re-
tr ibuzione di 65 lire mensili. È vero, ma 
però egli ha taciuto (forse perchè l ' ignora) 
che questi inservienti godono del vi t to della 
scuola. Quindi è già una sensibile spesa che 
essi r isparmiano per ii loro mantenimento . 

D 'a l t ra par te il servizio cui essi a t ten-
dono non è soverchiamente faticoso. Ad 
ogni modo me ne interesserò, e sarò ben 
lieto se le condizioni del bilancio mi per-
met teranno di consentire qualche aumen to 
a quest i modesti inservienti. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 42 resta approva to in 
lire 2.350,000. 

Capitolo 43. Compagnie di disciplina e 
s tabil imenti militari di pena (Assegni fìssi), 
lire 329,478.75. 

Capitolo 44. Assegni agli ufficiali in aspet-
ta t iva , in disponibilità, in congedo provvi-
sorio o d i n posizione ausiliaria (esclusi quelli 
dei carabinieri reali) (Spese fisse), lire 
1,650,600. 

Capitolo 45. Personale della giustizia mi-
l i tare (Assegni fìssi), lire 326,100. 

Capitolo 46. Personale dell ' ist i tuto geo-
grafico militare (Assegni fìssi), lire 359,600. 

Su questo capitolo ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Pis toja . 

È mio dovere però di avvert ir la, onore-
vole Pistoja, che, se non ha un f a t t o per-
sonale, non può parlare su questo argomento; 
perchè ne ha già t r a t t a t o nella discussione 
generale. Il regolamento è chiaro. Ella che 
è un uomo disciplinato, non può che at te-
nervisi. (Si ride). 

P I S T O J A . Abi tua to ad una lunga gin-
nastica del sentimento di disciplina ed al 
r ispet to ai regolamenti , non voglio oggi dare 
qui saggio di poca deferenza al nostro Presi-
dente nè fare uno s t rappo al regolamento 
che egli mi ha r icordato. 

E quindi rinuncio a parlare, benché a-
vessi qualche rettificazione da fare ad al-
cune osservazioni dell 'onorevole ministro 
della guerra. 

P E S C E T T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P E S C E T T I . Sono dolente che il generale 

Pis toja . . . 
P I S T O J A . Qui sono deputa to . 
PESCETTI . ...che il collega onorevole 

Pis toja non sia to rna to a par lare su que-
sto capitolo del bilancio... 
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P R E S I D E N T E . Aveva par la to a lungo 
dì questo argomento nella discussione ge-
nerale . E d ora ha ubbidi to al regolamento . 

P E S C E T T I . . . .poiché dalla sua singo-
are competenza io mi aspe t tavo , che, a 

set te anni di dis tanza, si avessero sull ' Ist i-
t u t o geografico mil i tare osservazioni e no-
tizie che mettessero il Pa r l amen to in grado 
di sa lvare que l l ' i s t i t u to dal l ' indir izzo rovi-
noso che ha preso. 

Nel 1904 io i n t r a t t enn i la Camera sopra 
un s is tema che si disse geniale e novatore , 
e per cui un militare, allora colonnello, che 
nulla aveva scoperto, t rovò modo di pren-
dere dal bilancio dello S ta to 38,500 lire. E 
nella sedu ta della Camera del 30 giugno 1904, 
dopo u n a lunga e vivace discussionè, io pro-
posi un ordine del giorno il quale d iceva : 

« I l Governo è i nv i t a to a nominare una 
Commissione tecnica che dia un giudizio 
s u l l ' i m p o r t a n z a come segreto e sulla bon tà 
del procedimento di fotoincisione proposto 
dal colonnello Gliamas ». 

E r a sot tosegretar io di S ta to l 'onorevole 
Spingardi , se non sbaglio, ed era ministro 
della guerra l 'onorevole Pedot t i . E perchè 
le osservazioni ven ivano da un depu ta to di 
p a r t e socialista, si figurò di credere che spi-
ri to an t imi l i t a r i s t a muovesse le mie osser-
vazioni. 

Riconoscerete, onorevoli colleghi, che la 
pazienza e l ' a t tesa sono s ta te lunghe, per-
chè sono passati se t te anni . E d in questi 
se t te anni il male si è aggrava to perchè 
colui che aveva d a t o ad in tendere di avere 
scoperto un segreto e aveva o t t enu to una 
somma notevole, è arr ivato ad essere, con 
la complici tà dello S t a to Maggiore, diret-
t o r e di que l l ' i s t i tu to . E dico con la com-
plicità dello S t a to Maggiore perchè, quando 
se t te anni f a io cercai di persuadere l 'ono-
revole pres idente del Consiglio e l 'onorevole 
ministro della guerra che era er ra ta la via 
nella quale volevano porre l ' I s t i t u t o il ge-
nerale Moni ed il colonnello Gliamas, il 
capo dello S ta to Maggiore, generale Salet ta , 
oppose la più viva resistenza, e si calunniò 
il generale Pis to ja . 

I ca t t iv i r i sul ta t i dell ' indirizzo e del si-
s t ema Gliamas, li i l lustrò in p a r t e l 'onore-
vole P i s to j a nella seduta di ieri l ' a l t ro . 

U n a cer ta bellezza apparen te , come di 
f e m m i n a che sa t ruccars i e imbel le t tars i , 
inganna i p rofani e i d i l e t t an t i ; manca la 
precisione obie t t iva e sostanziale, si arr iva 
persino a vedere compromesse le basi topo-
grafiche. 

Al l ' I s t i tu to geografico militare, dove do-
vrebbe presiedere la scienza seria ed obiet-
t iva, oggi presiede il d i le t t an t i smo ; quel 
d i le t tant ismo che, essendo arr ivato , a suon 
di danaro , a dominare l ' i s t i tu to , elargisce 
favor i e fa del lavoro s t raordinar io u n a 
base a m b i t a per l 'obbedienza e il silenzio. 

Onorevole ministro, la Commissione di 
inchiesta sull 'esercito s te t te pochi giorni a 
Firenze, d i f e t t ava di sapere tecnico, ed il 
suo lavoro era reso difficile dalla presenza 
di un di re t tore t roppo interessato a difen-
dere il suo sis tema. 

Quindi prego l 'onorevole ministro, nel-
l ' interesse del nostro paese, per la dignità 
anche della nost ra produzione car tograf ica, 
che un t empo f u t an to ammi ra t a , per 
la difesa di questo pa t r imonio cartografico 
che è costa to milioni e milioni, di t a rpa re 
l ea l i al d i le t tan t i smo, di r ipor ta re l ' i s t i tu to 
a funzione seria e scientifica. 

Rivolgetevi ad uomini che abbiano vera 
competenza tecnica, anche al di fuor i del 
mondo mili tare. 

Gli errori, che io denunziai nel 1904, re-
cano già i f r u t t i amar i anche per quella di-
fesa del paese che dite essere in cima ai 
vostr i desideri. (Approvazioni dall' estrema 
sinistra). 

P I S T O J A Chiedo di par lare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Favor isca di indicarlo. 
P I S T O J A . Non in tendo di en t rare nella 

qu< stione de l l ' I s t i t u to geografico mi l i ta re , 
pe rchè ho d ich ia ra to che mi r imet to , os-
sequen te , alle osservazioni del nostro illu-
s t re P re s iden te ; dico solo che l 'onorevole 
Pesce t t i ha a lquan to esagerato. . . 

P E S C E T T I . Chiedo di par lare per f a t t o 
personale. 

P I S T O J A . Però io debbo dire che quan-
do il minis t ro Spingardi si t r o v a v a come 
sot tosegre tar io alla guerra, annuendo ad 
un suo desiderio, io gli consegnai due mie 
memorie confidenziali e p r iva t e , le quali 
cos t i tu ivano un complemento al r appor to 
ufficiale che io feci al ministro della guerra 
e che ho ragione di r i tenere che non f u mai 
comunica to a quel l ' I s t i tu to . 

Ora io dico che se il ministro della guerra 
si desse la pena di rileggere quelle mie me-
morie e quella relazione esse evocherebbero 
nel suo an imo delle cose, mi rincresce a 
dirlo, c e r t amen te non belle che r iguardano 
que l l ' I s t i tu to . 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. L a 
ques t ione oggi so l leva ta dall 'onorevole P e -
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see t t i ha avu to larga eco in ques ta Ca- / 
mera. . . 

P R E S I D E N T E . P e r m e t t a , onorevole 
ministro; l 'onorevole Pesce t t i aveva chiesto 
di par la re per f a t to personale. 

Onorevole Pescet t i , favorisca indicare il 
suo f a t t o personale. 

P E S C E T T I . Il mio f a t t o personale s ta 
in quell 'accenno del generale. . . {Si ride) del 
collega onorevole P is to ja . 

Ricordo che nella seduta del 24 giugno 
1904, sapendosi che il generale P i s to j a aveva 
condo t t a u n a inchiesta, delegatagli dal mi-
nistro della guerra, generale Pedot t i . . . 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. No; 
se non erro, fu in seguito alle preghiere 
dell 'onorevole P i s to ja che desiderava di vi-
si tare l ' I s t i tu to geografico mili tare, che si 
scrisse al comando del corpo d ' a r m a t a , c u i 
presiedeva l 'onorevole P is to ja , autor izzando 
quest i a vis i tare l ' I s t i tu to stesso. 

P I S T O J A . Ah, no ! 
S P I N G A R D I , ministro della guerra. Pos-

so por ta re al P a r l a m e n t o il dispaccio mini« 
steriale, col quale il generale fu au tor izza to a 
visitare l ' I s t i t u to ed a comunicare al Mini-
stero quelle osservazioni che egli avesse 
avu to a f a r e in meri to al suo a n d a m e n t o . 
Ma nessuna inchiesta vera e propria egli 
f u incar icato di fare ; quindi non si è sof-
foca to niente. E mi piace aggiungere, da l 
m o m e n t o che l 'onorevole presidente mi ha 
permesso d ' i n t e r r o m p e r e l 'onorevole Pe-
scetti , che la relazione del l 'onorevole Pi-
stoja fu a t t e n t a m e n t e esamina ta , non da 
me, che non sono tecnico, ma da persone 
tecniche e pos ta a riscontro di al t re rela-
zioni f a t t e da Commissioni nominate in pre-
cedenza dal Ministero della guerra e confu-
t a t a in mol te par t i . 

P I S T O J A . Ho chiesto di p a r l a r e per-
chè mi preme di re t t i f icare . . . 

P R E S I D E N T E . P e r m e t t a , lasci finire 
l 'onorevole Pescet t i , il quale aveva comin-
ciato a par lare per f a t t o personale . Io cre-
devo che fosse per le parole dell 'onorevole 
P i s to ja sulla esagerazione; ma mi pa re che 
ora voglia en t ra re in apprezzament i . 

P E S C E T T I . Io non ho esagerato a f f a t to . 
Ricordo di aver de t to nella discussione 

avvenu ta nel giugno del 1904 queste parole: 
« Se il generale tace , parli il d e p u t a t o ». 
Allora l 'onorevole Pis to ja si l imitò a r imet -
tersi al suo r appor to scr i t to : quan to sarebbe 
s t a t o meglio che avesse par la to n e t t a m e n t e , 
c o m p l e t a m e n t e ; sono occorsi ben se t te ann i 
(si ride) perchè il d e p u t a t o P i s to j a abbia 
cominciato a dir cose che il generale di Corpo 

( d ' a r m a t a non aveva creduto di a f fermare 
dalla t r i b u n a pa r l amen ta re . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pis to ja ha 
facol tà di par lare . 

P I S T O J A . Mi rincresce di dover rettifi-
care una cosa molto inesat ta , de t t a dal mi-
nistro della guerra . È vero che non sono 
a n d a t o a fare u n a inchiesta , ma u n a visita^ 
ma non è vero che io abbia d o m a n d a t o di 
fa re u n a visi ta a l l ' I s t i tu to . F u i pregato ri-
p e t u t a m e n t e e ricordo anzi che non mi sen-
t ivo di andarci , ma, pregato dal minis t ro 
del tempo, ci sono anda to . Questo mi preme 
di dichiarare anche per la lealtà mia. Ho 
u n a lunga esistenza nell 'esercito; sono salito 
al più alto grado, mi sono acquis ta to nel-
l 'esercito una f a m a che forse non avrò del 
t u t t o mer i t a t a , ma ce r t amen te godo s t ima 
di un uomo leale e f ranco. Io fui allora per-
fino accusato, in una l e t t e ra che venne qu i 
al Pa r l amen to , e che il minis t ro lasciò pas-
sare, fui , dico, accusato, da un mio inferiore^ 
il maggior generale d i re t tore de l l ' I s t i tu to , 
di aver por ta to dei falsi in appoggio al mio 
rappor to . Ora il ministro lasciò passare qué-
s ta frase e lasciò dire che io era un falsario : 
cosa ridicola, perchè t u t t a la mia vi ta p rova 
il contrario, e perchè non potevo ce r t amente 
aver messo in appoggio di un r appor to uffi-
ciale un documento falso, che poi sarebbe 
anda to a l l ' I s t i tu to e che sarebbe s ta to esa-
minato . Quindi questo sarebbe s t a to mol to 
ingenuo e mi avrebbe dato una taccia di 
avere così poco cervello, da non poter più 
r imanere al comando di un corpo di a r m a t a . 
Ora domando se su ques t ' accusa così g rave 
di aver p o r t a t o dei falsi in appoggio al mio 
rappor to , si siano presi dei p rovved iment i . 
Non se ne è preso alcuno e t u t t o cont inuò 
ad andare , come dice g ius tamente (mi rin-
cresce, ma debbo dirlo) l 'onorevole Pescetti,, 
t u t t o cont inuò ad andare come prima. [Ap* 
pr ovazioni. — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro 
della guerra h a faco l tà di pa r la re . 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Io 
s tavo r ispondendo al l 'onorevole Pescet t i , 
quando il presidente ha da to faco l t à di 
par lare al medesimo per un f a t t o personale. 

Io diceva che la quest ione Gliamas mi 
era pe r f e t t amen te nota , perchè quando fu 
po r t a t a in ques t ' au l a e lungamente discussa 
dal ministro P e d o t t i e dal l 'onorevole Pi-
s toja , io ero sot tosegretar io di S ta to alla 
guerra . Il colonnello Gliamas, in seguito 
a studi da lui compiu t i p r ima di andare 
a l l ' i s t i tu to cartografico, aveva t r o v a t o un 
sistema di r iproduzione delle carte. . . 
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PISTOJA. Ohe era in dominio del pub-
blico da molto tempo! 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Se 
non mi avesse in ter rot to , l ' avre i det to io. 
. . . s i s tema non perfe t tamente nuovo, ma 
che pareva rispondere bene alle esigenze 
del tempo. Il Ministero, per avere nn in-
dice sicuro sul merito di questo r i trovato, 
o di questa applicazione che dir òi voglia, 
nominò una Commissione tecnica, presie-
du ta dal comandante in seconda del corpo 
di s ta to maggiore. 

P ISTOJA. Non tecnico! 
SPINGARDI , ministro della guerra. La 

Commissione se non era tecnica, era però 
competente. 

Tale Commissione, recatasi a Firenze, 
dopo lunga permanenza in quella città, 
espresse opinione favorevole a quell'appli-
zione del colonnello, ora generale, Gliamas. 

I l ministro del tempo, non contento dei 
r isultati di questa pr ima Commissione, ne 
nominò una seconda che egli ri tenne che 
fosse composta di persone tecniche e che 
ora pare che non fosse. 

P I S T O J A . Non pare che non fosse; 
non era! 

S P I N G A R D I . ministro della guerra. 
Anche questa seconda Commissione emise 
un verde t to per fe t tamente favorevole, con-
forme al verdet to della prima Commissione. 
A questo verdet to si è associato interamente 
il capo di s ta to maggiore del tempo. Fi-
nalmente il 12 marzo 1903, sempre sulla 
stessa questione, una Commissione compo-
sta di ufficiali e funzionari di marina, sotto 
la presidenza del capi tano di vascello Cat-
tolica, oggi ministro della marina.. . 

P ISTOJA. Che non prese conclusioni ! 
S P I E G A R DI, ministro della guerra. . . .si 

riunì presso il regio ist i tuto -geografico di 
Firenze per pronunziarsi circa l 'opportuni tà 
di impiegare nella riproduzione delle carte 
il sistema Gliamas e venne alla conclu-
sione che « il processo Gliamas era econo-
micamente conveniente, in confronto al 
sistema di incisione al bulino e che era van-
taggioso per la sua celerità; » che è conse-
guibile la necessaria esattezza di riprodu-
zione, che i ^possibili inconvenienti non 
hanno gran peso r ispet to ai vantaggi ». E 
fece il voto che si procedesse ' alle prat iche 
necessarie perchè l ' is t i tuto idrografico po-
tesse usufruire del sistema Gliamas. 

Comprenderà dunque la Camera come 
dopo lo studio di t re Commissioni, due del-
l'esercito e una della marina... 

P ISTOJA. Non tecniche... 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. ...il 
Ministero abbia creduto opportuno di adot-
ta re il sistema Gliamas. Ora, persone di 
una capacità tecnica indubbiamente supe-
riore, come quella largamente riconosciuta 
dell'onorevole Pistoja, dichiarano il contra-
rio ; e l 'onorevole Pescetti , fa analoghe di-
chiarazioni, e forse non di scienza propria, 
perchè non conosco la sua competenza tec-
nica in materia cartografica... 

PESCETTI . Ne ho quanto i militari e 
forse di più; perchè muovo dal concetto di 
non sapere ! (Bravo! — Ilarità). 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. ...ma 
il f a t to è che il Ministero si è circondato 
di t u t t e le guarentigie prima di venire a 
questa determinazione, ed ha poi proceduto 
alla adozione del sistema Gliamas per la 
riproduzione delle carte ed ha corrisposto 
al Gliamas quello che ha creduto di dover 
corrispondere. 

L'onorevole Commissione parlamentare 
di inchiesta si è occupata anche di questa 
questione ; è ben vero che non ne ha fa t to 
oggetto di una relazione speciale, ma è an-
che vero che non ha avuto che elogi per 
l 'opera compiuta dal l ' Is t i tuto. 

P I S T O J A . Con quella competenza che 
io ho denunziato alla Camera ! 

P E S C E T T I . È competenza militare, ba-
sta dir questo ! (Si ride). 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Non 
ho altri chiarimenti da dare ; solo mi preme 
di rett ificare una cosa. 

Nel calore della discussione non vorrei 
aver pronunziato parola che avesse potu to 
anche lontanamente ferire la suscettibilità 
del generale Pistoja, che ho imparato a co-
noscere come mio superiore diretto e per il 
quale ho avuto ed avrò sempre la massima 
considerazione, la massima fiducia e la mas-
sima st ima. (Approvazioni — Commenti). 

PESCETTI . E l ' I s t i tu to dove è andato? 
(Ilarità). Presenterò una interpellanza ; que-
s ta è una commedia! (Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 46 resta approvato in 
lire 359,600. 

Capitolo 47. Personali civili tecnici di 
artiglieria e del genio (Assegni fìssi), lire 
2,199,400. 

Capitolo 48. Applicati delle Amministra-
zioni dipendenti ed ufficiali d'ordine dei 
magazzini militari (Assegni fissi), lire 
5,344,300. 

Capitolo 49. Personali civili delle Am-
ministrazioni militari dipendenti - Inden-
ni tà di residenza in Roma (Spese fìsse), 
lire 136,200. 



Atti Parlamentan — 14784 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — I a TORNATA DEL 27 MAGGlÒ~1911 

Capitolo 50. Indenn i t à e spese per viag-
gi e servizi collettivi ed isolati (escluse 
quelle per i carabinieri reali, bilanciate al 
capitolo n, 33), lire 11,341,000. 

Capitolo 51. Indenni tà per servizi e po-
sizioni speciali (escluse quelle per i carabi-
nieri reali, bilanciate al capitolo n. 33), lire 
2,158,600. 

Capitolo 52. Indenn i t à per spese d'al-
loggio agli ufficiali generali (esclusa quella 
pel comandante generale del l 'arma dei ca-
rabinieri reali, conteggiata al capitolo n. 33), 
lire 315,400. 

Capitolo 53. Premi e soprassoldi di raf-
fe rma ai militari di t r u p p a (esclusi quelli 
per i carabinieri reali bilanciati al capitolo 
n. 32), lire 1,895,500. 

Capitolo 54. Spese per i r icoverati negli 
s tabi l imenti sanitari , lire 1,560,500. 

Capitolo 55. Materiale sanitario, lire 
1,823,100. 

Capitolo 56. Spese pel funz ionamento 
delle scuole militari e per istruzioni varie 
degli ufficiali, lire 1,052,500. 

Capitolo 57. Spese d'esercizio per l'isti-
t u to geografico militare, lire 190,000. 

Capitolo 58. Spese generali dei corpi, 
i s t i tut i , e s tabil imenti militari, lire 6,083,700. 

Capitolo 59. Allestimento degli s t ampa t i 
pei corpi del regio esercito ed altre spese 
di funz ionamento dei laborator i annessi al 
reclusorio militare, lire 350,000. 

Capitolo 60. Corredo alle t ruppe - Ma-
teriale pel servizio generale comune - Spese 
dei magazzini eentrali - Einnovazione e 
manutenzione di bandiere, lire 24,981,000. 

Capitolo 61. Pane alle t r u p p e , lire 
15,364,200. 

Capitolo 62. Viveri alle t ruppe , lire 
34,831,000. 

Capitolo 63. Foraggi e spese diverse per 
i quadrupedi dell 'esercito, lire 30,269,000. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Eizza. 

EIZZA. Onorevole ministro e onorevoli 
colleghi ! Ho chiesto di parlare su questo 
capitolo per rendere pubbl ica lode e sen-
t i te azioni di grazie all 'onorevole ministro 
per l 'esat to adempimento della promessa 
f a t t a l ' anno scorso in occasione della di-
scussione di questo bilancio ; in tendo parla-
re dell 'esperimento delle carrube come forag-
gio per cavalli dell 'esercito; e poiché egli ha 
avu to anche la cortesia di parteciparmi che 
il successo ha corrisposto p ienamente alle 
mie previsioni, del che anche lo ringrazio 
vivamente , non esito a r innovare la mia 
caldissima raccomandazione perchè egli vo-

glia ado t ta re le carrube come mangime de-
finitivo degli animali dell'esercito. 

Il caro-viveri non si lamenta solo per le 
sostanze al imentar i degli uomini ma si 
estende anche ai foraggi per gli animali. Se 
dunque l 'onorevole ministro accetterà la 
mia raccomandazione, renderà un servizio 
al bilancio dello Stato e farà cosa utilissima 
alla regione che produce l 'a l imento da me 
raccomandato, dando così una prova no-
vella della modernità delle sue idee. 

S P I N G A E D I , ministro della guerra. As-
sicuro che terrò conto delle sue raccoman-
dazioni. 

P E E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 63 resta approvato in 
lire 30,269,000. 

Capitolo 64. Casermaggio e combust ibi le 
per le t ruppe , lire 5,784,300. 

Capitolo 65. Spese per esigenze dei ser-
vizi di mobilitazione, rimborsi per t rasfer te 
ed incarichi speciali, lire 431,000. 

Capitolo 66. E i m o n t a e spese dei depo-
siti d 'a l levamento cavalli, lire 6,748,900. 

Capitolo 67. Materiali e s tabi l imenti d 'ar-
tiglieria, lire 11,731,100. 

Capitolo 68. Lavori di manten imento , re-
s tauro e piccoli miglioramenti degli immo-
bili militari e materiale mobile del genio 
militare, lire 9,205,000. 

Capitolo 69. Spese di ogni genere inerenti 
al t raspor to dei materiali e dei generi di 
proprietà dello S ta to in servizio delle am-
minis t ra d o n i militari e per l 'acquisto di 
mezzi di t raspor to e di oggetti ed at t rezzi 
occorrenti per la preparazione dei t rasport i , 
lire 2,490,000. 

Capitolo 70. F i t t i d ' immobil i ad uso mi-
litare e canoni d 'acqua - Assegno in con-
tant i in sostituzione dell'alloggio ai sot tuf-
ficiali ed altri mili tari di t ruppa , lire 1,850,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Frugoni . 
F E U G O N I . Mi permet to di rivolgere u n a 

semplice raccomandazione all 'onorevole mi-
nistro su questo capitolo, non avendo tro-
vato negli altri sede più appropr ia ta , e cioè 
che il Ministero veda di provvedere ad una 
sede più ampia e decorosa per il Circolo mi-
litare della capitale. 

Avviene spesso che qui concorrano rap-
presentanze di altri corpi e missioni estere, 
alle quali i nostri uffic ali sono obbligati a 
dare r icevimento nel loro circolo, ed è op-
por tuno perciò dare ad esso una sede con-
veniente. 

Ciò to rnerà di vantaggio materiale e mo-
rale agli ufficiali dell'esercito; materiale per-
chè nel Circolo militare di E o m a ben due-
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cento tenent i t rovano pensione a sole 72 ! 
lire al mese, e, nelle condizioni presenti del 
caro-viver i a li orna, il potere, con sole lire 
2.40 al giorno provvedere alla colazione e 
al pranzo è un valido aiuto ai nostri uffi-
ciali inferiori; morale perchè io sono per-
suaso che, se l 'esercito deve conoscere e sen-
t i re le correnti della pubblica opinione, è 
a l t re t t an to opportuno che ad esse non si 
mescoli e non partecipi. 

A questo scopo è bene che gli uffi-
ciali, che non hanno famiglia, si t rovino 
con i loro colleghi a fomentare il came-
rat ismo, che è utile alla ist i tuzione del-
l'esercito, e non vadano vagando per tro-
vare f ra le t ra t tor ie di lla ci t tà un luogo, che 
non possono scegliere f ra i migliori, da ta la 
esiguità dei loro stipendi. (Benissimo!) 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S P I N G A R D I , ministro della guerra. Rin-

grazio l 'onorevole Frugoni di avermi ricor-
dato che non ho risposto ad u n a preghiera, 
r ivoltami dall 'onorevole Lucifero, a pro-
posito del dare sede conveniente al Circolo 
mil i tare di Roma. 

A questo riguardo dirò che esisteva già un 
disegno di legge, presentato dall 'onorevole 
Marazzi, che deve essere caduto in seguito 
alle elezioni generali. Convengo per fe t ta -
mente nelle osservazioni t an to dell'onore-
vole Lucifero, quanto dell 'onorevole F r u -
goni, e darò opera perchè il loro desiderio, 
che è anche il mio, sia sodisfatto. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni, resta approvato il capitolo 70 
nella somma di lire 1,850,000. 

Capitolo 71. Spese di giustizia penale mi-
li tare (Spesa obbligatoria), lire 22,000. 

Capitolo 72. Spese per l 'ordine militare 
di Savoia e per altri ordini cavallereschi 
[Spese fisse), lire 39,500. 

Capitolo 73. Sussidi e spese diverse per 
l ' incremento dell 'educazione fìsica in rap-
porto agli scopi dell'esercito, lire 10,000, 

Capitolo 74. Spese per r isarcimento di 
danni (Spesa obbligatoria), lire 594,000. 

Capitolo 75. Even tua l i deficienze di cassa 
dipendent i da forza maggiore, da dolo o 
negligenza di agenti dell 'Amministrazione 
(legge 17 luglio 1910, n. 511), per memoria. 

Capitolo 76. Premi periodici agli ufficiali 
del genio, in dipendenza del legato Henry 
{Spesa d'ordine), lire 1,181.25. 

Capitolo 77. Tiro a segno nazionale (leg-
ge 2 luglio 1882. n. 883), lire 850,000. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Mor-
purgo. 

M O R P U R G O . Non ho bisogno di racco-
mandare all 'onorevole ministro che voglia 
portare t u t t a la sua at tenzione su questo 
important iss imo is t i tuto del tiro a segno, 
perchè so che „egli se ne occupa con grande 
amore. Mi limito a raccomandargl i che vo-
glia r ichiamare l'ufficio competente ad esa-
minare ed approvare colla maggiore solleci-
tudine i progetti relativi ai poligoni, sia, 
che si t r a t t i di poligoni nuovi, sia, che si 
t r a t t i di modifiche a poligoni esistenti. 

Confido nell 'opera sua e non ho al tro 
da dire. 

SP1NGARDI , ministro della guerra. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S P I N G A R D I , ministro della guerra. Ac-

cetto la raccomandazione dell' onorevole 
Morpurgo, il quale mi consentirà che pro-
nunzi una parola di scusa per gli uffici tec-
nici competenti , i quali esaminano questi 
progetti . 

Le difficoltà non sono poche, e sono an-
che gravi, perchè il più delle volte si t r a t t a 
di progetti di campi di t iro che impor tano 
delle spese molto considerevoli, e, siccome 
il bilancio della guerra concorre per una 
par te considerevole nella costruzione di 
questi poligoni, il Ministero deve neces-
sar iamente r ichiamare a sua vol ta le so-
cietà di tiro a segno a proget t i più mo-
desti, e lo svolgersi di t u t t e queste pra t che 
dà spesso luogo ad infiniti r i tardi . Assicuro 
però che ad ogni modo farò il possibile per-
chè questi indugi sieno d 'ora innanzi t ron-
cati. 

MORPURGO. Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-

servazioni, r imane approva to il capitolo 77 
in lire 850,000. 

Capitolo 78. Spese per il funz ionamento 
del corpo nazionale dei volontar i ciclisti ed 
automobilist i , lire 150,000. 

Capitolo 79. Sussidi da concedersi alle 
famiglie bisognose dei r ich iamat i a l l ea rmi 
ed in casi analoghi, lire 800,000. 

Capitolo 80. Assegno fisso a favore della 
Casa Umber to I in Tura te per i veterani 
ed invalidi delle guerre nazionali, lire 50,000. 

Capitolo 81. Fondo a disposizione per 
eventual i deficienze dei capiteli relat ivi alle 
spese per l 'esercito, lire 3,412,400. 

Titolo I I . — Spesa straordinaria. —Cate-
goria I. — Spese effettive. — Spese generali. 
— Capitolo 82. Assegni ad impiegat i civili 
in disponibilità e in soprannumero (Spese 
fisse), per memoria. 
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Capitolo 83. Personale civile tecnico di 
artiglieria e genio fuori ruolo (Assegni fìssi), 
lire 211,250. 

Spese per Vesercito.— Capitolo 84. Armi 
portatili, relative munizioni, accessori e buf-
fetterie e trasporti relativi (Spesa ripartita), 
lire 1,250,000. 

Capitolo 85. Approvvigionamenti di mo-
bilitazione, riparazione e trasporto dei me-
desimi (Spesa ripartita), lire 6,250,000. 

Capitolo 86. Fabbricazione di materiali 
d'artiglierie campali, studi, provviste e tra-
sporti relativi (Spesa ripartita), lire 14,938,350. 

Capitolo 87. Materiale pel reggimento 
ferrovieri e relative spese di trasporto (Spe-
sa ripartita), lire 150,000. 

Capitolo 88. Acquisto di quadrupedi per 
le artiglierie, per la cavalleria e per le mi-
tragliatrici e relative spese di trasporto 
(Spesa ripartita), lire 2,000,000. 

Spese per fortificazioni ed opere a difesa 
dello Stato. — Capitolo 89. Artiglierie a di-
fesa delle coste, studi, provviste e trasporti 
relativi (Spesa ripartita), lire 938,400. 

Capitolo 90. Lavori, strade, ferrovie ed 
opere militari (Spesa ripartita), lire 100,000. 

Capitolo 91. Lavori a difesa delle coste 
e spese di trasporto per materiali all'uopo 
occorrenti (Spesa ripartita), lire 8,956,000. 

Capitolo 92. Forti di sbarramento e la-
vori a difesa dello Stato e spese di trasporto 
per i materiali all'uopo occorrenti (Spesa 
ripartita), lire 9,956,000. 

Capitolo 93. Fortificazioni di Eoma e 
spese di trasporto per i materiali all'uopo oc-
correnti (Spesa ripartita), per memoria. 

Capitolo 94. Armamento delle fortifica-
zioni - Materiali per artiglieria da fortezza 
e d'assedio - Studi, provviste e trasporti 
relativi - Spese pel tiro preparato (Spesa 
ripartita), lire 8,000,000. 

Spese per costruzioni varie per usi mili-
tari. — Capitolo 95. Costruzione di nuovi 
fabbricati, trasformazioni, ampliamento e 
miglioramento di quelli esistenti, compreso 
il palazzo del Ministero della guerra; im-
pianto e riordinamento di poligoni, piazze 
d'armi e campi di ostacoli e di esercizi ed 
acquisto d'immobili all'uopo occorrenti -
Spese di trasporto per i materiali accessori 
per le esigenze del capitolo (Spesa ripartita), 
lire 5,950,000. 

Capitolo 96. Somma dovuta al comune 
di Torino pel prezzo dell'area e per la spesa 
di costruzione dell' edificio ad uso della 
scuola di guerra (legge 21 luglio 1907, n. 581) 
(Quarta ed ultima rata), lire 265,000. 

Capitolo 97.Contributo dell'uno per cento 
sulla metà del prestito concesso dalla Cassa 
depositi e prestiti al municipio di Torino 
per la sistemazione dei servizi militari della 
città, per memoria. 

Capitolo 98. Riparazione, costruzione o 
nuova costruzione degli edifìci pubblici dello 
Stato in Messina e Eeggio Calabria e negli 
altri luoghi danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908 (Legge 13 luglio 1910, nu-
mero 466, art. 51) (Spesa ripartita - Seconda 
ed ultima rata), lire 750 000. 

Capitolo 99. Spesa per l ' impianto della 
rete radiotelegrafica interna (Legge 9 feb-
braio 1911, n. 85) (Spesa ripartita - Seconda 
ed utlima rata), lire 125,000. 

Categoria I I I . — Movimento di capitali. 
— Accensione di crediti. •— Capitolo 100. An-
ticipazioni agli ufficiali per l'acquisto di 
cavalli di servizio (art. 33 della legge 17 lu-
glio 1910, n. 511), lire 1,600,000. 

Rimborso di somme avute in anticipazione 
dal tesoro. — Capitolo 101. Eimborso al te-
soro delle somme avute in anticipazione per 
spese straordinarie militari ai sensi dell'ar-
ticolo 4 della legge 30 giugno 1909, n. 404, 
per memoria. 

Categoria I V . Partite di giro. — Capi-
tolo 102. Fitto di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni 
governative, lire 7,374,757.20. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . — Spesa 
ordinaria. — Categoria I . — Spese effettive. 
— Spese generali, lire 3,856,450. 

Debito vitalizio lire 38,795,900. 
Spese per l'esercito, lire 293,698,850. 
Totale della categoria I della parte or-

dinaria, lire 336,351,200. 
Titolo I I . — Spesa straordinaria. — Ca-

tegoria I . — Spese effettive. — Spese^gene-
rali, lire 211,250. 

Spese per l'esercito, lire 24,588,350. 
Spese per fortificazioni ed opere a difesa 

dello Stato, lire 27,950,400. 
Spese per costruzioni varie per usi mili-

tari, lire 7,090,000. 
Totale della categoriaI della parte straor-

dinaria, lire 59,840,000. 
Categoria I I I . Movimento di capitali — 

Accensione di crediti, lire 1,600,000. 
Eimborso di somme avute in anticipa-

zione dal tesoro, » 
Totale della categoria I I I (Movimento 

di capitali), lire 1,600,000. 
Parte straordinaria, lire 61,440,000. 
Totale delle spese reali (ordinarie e straor-

dinarie), lire 397,791,200. 
Categoria IV. — Partite di giro, lire 

7,374,757.20^ 
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Riassunto per categorie. — Categoria I . 
Spese effettive (Parte ordinaria e straordi-
naria), lire 396,191,200. 

Categoria I I I . Movimento di capitali; 
lire 1,600,000. 

Totale spese reali, lire 397,791,200. 
Categoria I V . — Partite di giro, lire 

7,374,752.20. 
Totale generale a cui ascende il bilancio 

della guerra, lire 405,165,957.20. 
Lo pongo a partito. 
(È approvato). 
Esaurita così la discussione dei capitoli, 

procediamo a quella degli articoli del dise-
gno di legge. 

Art. 1. 
« I l Governo del E e è autorizzato a far 

pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario del 1° luglio 1911 al 30 giugno 
1912, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge ». 

(È approvato). 

Art. 2. 
« La somma da anticiparsi, in conto cor-

rente, dal Ministero del tesoro a quello 
della guerra, a senso dell'articolo 12 della 
legge 17 luglio 1910, n. 511, è stabilita, per 
l'esercizio 1911-12, in lire 10,000,000 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 
« All'inizio di ciascun esercizio finanziario 

il ministro "del tesoro provvede con suo de-
creto a diminuire i capitoli delle spese 
straordinarie militari, a favore dei quali 
nell' ultimo esercizio scaduto siano state 
autorizzate anticipazioni ai sensi dell'arti-
colo 4 della legge 30 giugno 1909, n. 404, 
delle somme anticipate e ad inscrivere il 
loro importo allo speciale capitolo istituito 
nella categoria « Movimento di capitali », 
a titolo di rimborso al tesoro delle somme 
avute in anticipazione ». 

(È approvato). 

L'onorevole ministro e la Giunta gene-
rale del bilancio, d'accordo, hanno presen-
tato il seguente articolo 4, aggiuntivo: 

Art. 4. 
« Sono autorizzate le sottoindicate modi-

ficazioni, a decorrere dal 1° luglio 1911, agli 
organici degli ufficiali e della truppa dei 
carabinieri reali: 

« In aumento, due capitani e un sottote-
nente; tre marescialli d'alloggio ordinari, 
due brigadieri, un vicebrigadiere e due ap-
puntati a piedi ; un maresciallo d'alloggi© 
maggiore e due carabinieri a cavallo. 

« In diminuzione, un brigadiere musi-
cante. 

« La relativa spesa sarà sostenuta con le 
somme stanziate sul capitolo 32 « Carabi-
nieri reali - Assegni fìssi ». 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito questo articolo aggiuntivo. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione dello stato di previsione della spesa 
pel Minislefo delle linanze per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1911 al 50 giu-
gno 1012. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca^ 
la discussione del bilancio delle finanze per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 
30 giugno 1912. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
DA COMO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 632-a e 632 Us-k). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. Ha facoltà di parlare l'onorevole? 
Gallai ni. 

(Non è presente). 

Sono pure assenti l'onorevole Ciacci e-
l'onorevole Odorico. 

Ha quindi facoltà di parlare l'onorevole 
Corniani, il quale ha presentato e svolgerà 

I il seguente ordine del giorno : 
« La Camera invita il Governo a voler 

destinare parte delle maggiori entrate del 
futuri esercizi a sgravio di consumi popo-
lari ». 

CORNIANI. Discutendosi il bilancio del-
l'entrata, il ministro Tedesco ebbe a ricor-
dare il monito di Gladstone: « Vigilate sulla 
finanza perchè è a cagione di essa che la 
Democrazia può perire ». Un'ampia discus-
sione finanziaria non fu fatta da tempo: la 
discussione del bilancio d'assestamento, in-
tercalata a quella dell' istruzione popolare^ 
fu brevissima. Dopo l'esposizione finanziaria 
del 3 dicembre 1910 del ministro Tedesco, 
l'onorevole Abignente trovò che non era il 
caso di una lunga discussione per lo scarso 
numero dei presenti. 
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Però, nell'ultima seduta del 24 gennaio, 
discutendosi il bilancio dell 'entrata, e nella 
posteriore discussione sul caro viveri si ma-
nifestarono alcune tendenze ed opinioni. Ed 
il gentile ministro delle finanze mi vorrà 
scusare se io faccio richiamo anche alle o-
pinioni del cuo collega del Tesoro, pel nesso 
che vi è fra le due amministrazioni, rite-
nendo in ogni modo che il bilancio delle 
finanze sia sempre sede opportuna per una 
discussione finanziaria. Avendo io chiesto 
all'onorevole Tedesco se in presenza dei 
forti e costanti aumenti d 'entrata (che nei 
primi dieci mesi del corrente esercizio su-
perano di 119 milioni e mezzo quelli del 
corrispondente periodo dell'anno preceden-
te) non intendesse rinunziare a nuove im-
poste, effettuando anzi gli sgravi, mi ri-
spose negativamente sui due punti, poiché, 
diceva, le necessità vanno crescendo e nuovi 
problemi s'impongono, ed in prova di ciò 
•dichiarava che in conseguenza di progetti 
no ta t i o proposti dai Ministeri Sonnino per 
330 milioni e Luzzatti per 340, in un breve 
periodo si erano caricati gli esercizi del 
quinquennio 1909-10 a 1913-14 di impegni 
per 670 milioni. 

E l'onorevole Alessio, relatore del bi-
lancio dell 'entrata, con un'intonazione pes-
simista, trovava che le nostre entrate non 
hanno sufficiente elasticità pei bisogni che 
si presentano e si affollano, e concludeva 
che bisogna rafforzarle, aumentando il pro-
dotto delle imposte dirette; cioè terreni fab-
bricati e ricchezza mobile. Egli trova che 
dei 1,700 milioni che costituiscono in cifra 
tonda l 'ammontare delle tasse ed imposte, 
1,244 milioni, cioè il 74 percento, è dato da 
imposte indirette e solo il ventisei per cento, 
cioè 456 milioni, è dato dalle imposte di-
rette, e si augura che queste si aumentino 
perchè le reputa non corrispondenti alla ri-
cchezza del paese. 

L'onorevole Graziadei, le cui opinioni 
finanziarie credo siano piuttosto l'espressione 
dei suoi convincimenti personali che non 
del gruppo socialista al quale appartiene, 
fa una diversa ripartizione, che mi sembra 
più equa, di quei 1,700 milioni di tasse e 
d'imposte, che unite ai redditi patrimoniali, 
dei servizi pubblici ed altri, costituiscono 
le entrate ordinarie preventivate nel no-
vembre 1909 in due miliardi 129 milioni. 

L'onorevole Graziadei pertanto, ritenendo 
che i proventi delle tasse di registro, suc-
cessioni e simili, che per oltre 248 milioni 
-colpiscono i trasferimenti di proprietà, non 
possono calcolarsi come tasse indirette, r i-

duce il 74 per cento dell'onorevole Alessio 
a meno del 60 per cento. 

Ma a me sembra che. volendo fare una 
analisi delle imposte e tasse, questa deve 
consistere nel ricercare qual'è la quota che 
grava più specialmente sui consumi. 

Ed allora dalla cifra dei 448 milioni di 
proventi delle privative, deduco i 280 mi-
lioni dei tabacchi e gli 82 del lotto che 
sono spese voluttuarie, e mi rimangono gli 
84 milioni del sale ed i due e mezzo del 
chinino. Aggiungendo a questi i 523 milioni 
delle imposte dirette sui consumi compren-
denti le tasse di fabbricazione dello zucchero, 
spiriti ed altri, le dogane, i dazi interni per 
50 milioni, si ha un totale di circa 600 mi-
lioni che rappresenta solo il 35 per cento 
del complesso delle imposte e tasse. 

Ma ai 456 milioni di imposte dirette era-
riali bisogna aggiungere nei riguardi del 
contribuente le sovraimposte comunali e 
provinciali sui terreni e fabbricati ammon-
tanti ad altri 270 milioni, cifra più elevata 
del dazio consumo comunale, che è di poco 
superiore ai 200 milioni. 

Io non so se l'onorevole Alessio, che va-
gheggia un maggior gettito delle imposte 
dirette, esprima il pensiero finanziario del 
gruppo radicale di cui recentemente mani-
festò il pensiero politico; ma io penso che 
oggi non sia il caso di elevare le imposte 
dirette il cui peso ricade sull'agricoltura e 
sulle industrie che nella discussione del bi-
lancio hanno avuto così numerosi e caldi 
patrocinatori. 

Io consento invece nel pensiero di un altro 
autorevole rappresentante del gruppo ra-
dicale, l'onorevole Nitti, oggi al Governo, 
il quale pensa che non si debbano fare nuovi 
debiti nè imporre nuove tasse, essendone già 
saturo il contribuente italiano; ed io ricordo 
che l'onorevole Graziadei fece giustamente 
osservare nel suo discorso del 3 marzo 1910 
che f ra il bilancio di una nazione e la ric-
chezza generale, vi devono essere dei rap-
porti, turbati i quali, ne deriva un danno 
per l'economia nazionale a tu t te le classi 
sociali e quindi alla classe operaia, deter-
minandosi con l'espansione esagerata del bi-
lancio dello Stato, da una parte un incre-
mento costante dei prezzi di consumo, dal-
l'altra la necessità di nuove imposte. 

I partiti estremi tendono ad esagerare 
le imposte sulle classi abbienti credendo di 
colpire i ricchi, mentre colpiscono la ric-
chezza. 

L'onorevole Enrico Ferri poi vuole che 
si faccia con un grosso debito una gran-
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diosa politica di opere pubbliche; ma anche 
queste trovano in pratica una limitazione 
portata da circostanze di tempo, di perso-
nale ed altre; e ne è prova la lentezza colla 
quale procedono i lavori di sistemazione e 
di ampliamento delle nostre ferrovie. D'al-
tra parte, mentre noi continuiamo nell'e» 
missione di titoli per le nostre ferrovie, sa-
rebbe dannoso al nostro credito, aumen-
tare i debiti. 

L'onorevole Alessio, per dimostrare la ne-
cessità di aumentare le entrate facendo 
fruttare di più le imposte dirette, asserisce 
pure che il nostro bilancio manca di suffi-
ciente elasticità. 

Ora io non soeo ottimista (e lo mani-
festai in precedenti discorsi), ma non mi 
sembra possa dirsi mancante di elasticità 
un bilancio che ogni anno offre sul prece-
dente nn maggior reddito, che attualmente 
supera i 100 milioni e che ha potuto e può 
sostenere fino al 30 giugno 1911 l'onere di 
138 milioni per le spese del terremoto e che 
in un decennio ha convertito un debito di 
tesoreria di 400 milioni, in un credito di 21 
milioni. 

Io penso invece che, frenando le spese 
come fu raccomandato dai vari ministri del 
tesoro, si possa destinare, come già ebbi a 
manifestare, una parte delle maggiori en-
trate, allo sgravio dei consumi popolari, co-
minciando da quello dello zucchero che fu 
già oggetto di una proposta ministeriale e 
che è patrocinato da uomini delle varie 
parti della Camera, compreso l'onorevole 
Nitti che è pur così diffidente in fatto di 
riforme tributarie. 

Quando nel 1876 la Sinistra andò al 
potere, aveva nel suo programma l'atte-
nuazione del fiscalismo e gli sgravi dei 
consumi popolari, ma agli sgravi effettuati 
corrisposero maggiori aggravi; si abolirono 
117 milioni, cioè 80 di macinato, un decimo 
di fondiaria e 20 centesimi sul sale facenti 
insieme 37 milioni; masi crearono anche 137 
milioni di nuove imposte, cioè tassa di fab-
bricazione dello zucchero, detto da Depretis 
il sale dei ricchi, ritocchi doganali ed altri. 

L'onorevole Carcano, e più specialmente 
l'onorevole Luzzatti, ricordarono alla Ca-
mera un elenco di sgravi effettuati nell'ul-
timo decennio, cioè abolizione del dazio 
governativo sulle farine, riduzione del dazio 
sul caffè, petrolio, ed altre minori; ma a 
questi sgravi hanno corrisposto aggravi di 
altra »natura in misura maggiore, come 

quelli dell'alcool, dei tabacchi, delle tasse 
di registro, concessioni ed altri. 

L'onorevole Zanardelli, il cui collegio ho 
l'onore di rappresentare, propugnatore di 
una politica finanziaria basata sugli sgravi 
dei consumi popolari e dell'abolizione delle 
cinte daziarie, intendeva che questa potesse 
effettuarsi non con imposte ma con econo-
mie. E ciò reputo possibile anche oggi che 
il Ministero è presieduto dall'onorevole Gio-
litti, il quale fece le sue prime armi come 
ministro del tesoro nel 1889, effettuando nel-
l'esercizio finanziario 1889-90 riduzioni di 
spese per quasi cento milioni ed affermando 
essere necessario impedire che l'onda dei 
piccoli interessi comprometta il credito pub-
blico. Ed una economia nelle spese l'affer-
mava possibile anche l'onorevole Carcano. 
Una partita che assorbe gran parte delle 
entrate dello Stato è quella degli impie 
gati. Da una recente pubblicazione della ra-
gioneria generale appare che il numero de-
gli impiegati dello Stato, compresi 122,000 
p e n s i o n a t i l a al 1° luglio 1910 di 508,809 con 
una spesa di 809,556,040, essendosi in un tren-
tennio raddoppiato il numero e quasi tripli-
cata la spesa. 

L'onorevole Giolitti, nel suo ultimo pro-
gramma, manifestò il proposito di sempli-
ficare i pubblici servizi, e l'onorevole Tede-
sco, fin dal dicembre 1910, nella sua espo-
sizione finanziaria, aveva fatta solenne pro-
messa di proposte concrete per semplificare 
i servizi e porre un freno al moltiplicarsi 
degli impiegati, accennando, come soluzio-
ne, ai ruoli aperti e alla cointeressanza degli 
impiegati perchè la funzione dei pubblici 
servizi sia fatta col minor personale pos-
sibile. 

Ma questi buoni propositi sono stati con-
traddetti dalla realtà, ed il numero degli 
impiegati cresce, come risulta da questo e-
lenco: 

Legge 13 luglio 1910, n. 427: Riordina-
mento della Cassa dei depositi e prestiti ; 

Nuovi posti amministrativi : 1 ammi-
nistratore generale, 1 direttore generale, 
1 ispettore generale, 3 capi sezione, 4 primi 
segretari, 6 segretari ; 

Ragioneria : 1 capo sezione, 2 primi ra-
gionieri, 3 ragionieri; 

Carriera d'ordine : 1 archivista capo,. 
4 archivisti, 4 applicati. 

Con la stessa legge è stato aumentato 
l'organico della Corte dei conti : un referen-
dario, un capo sezione, un primo segretario, 
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u n a rch iv i s t a capo, u n a r ch iv i s t a di p r i m a 
classe, t r e app l ica t i . 

Legge 13 luglio 1910, n. 444 - Cedibi l i tà 
delle mercedi degli operai , 

Nuov i pos t i : - Ca r r i e r a a m m i n i s t r a t i v a -
u n capo divis ione, un capo sezione, c inque 
segretari . 

Carr iera di r a g i o n e r i a : q u a t t r o ragionier i . 
Car r ie ra d ' o r d i n e : qu ind ic i f r a a rch iv i s t i 

ed app l i ca t i . 
Ment re il min i s t ro del tesoro l a m e n t a 

l ' a u m e n t o degli impiega t i , cons t a t a che nel le 
Ammin i s t r az ion i es te re non si h a n n o nè i 
v iced i re t to r i general i sor t i in I t a l i a da poco, 
nè i capisezione, colla legge 29 genna io 1911, 
n . 10, nel ruolo della ca r r ie ra della ragio-
neria del Minis te ro del t e so ro , sono a g g i u n t i 
dieci p o s t i l e cioè: un i spe t to re genera le (che 
equ iva le a u n v iced i re t to re generale) , un 
capodivis ione, due i spe t to r i , un c a p o s e -
zione, d u e pr imi ragionier i , t r e ragionier i . 

L ' I s p e t t o r a t o generale per la v ig i lanza 
degl i I s t i t u t i d ' emiss ione è t r a m u t a t o in Di-
rezione genera le . È soppresso un pos to di 
i spe t t o r e di seconda classe e ne sono ag-
g iun t i due di v ice i spe t to re . 

Legge 21 luglio 1910, n. 509 - B i o r d i n a -
m e n t o del casellario giudiziar io e degli uffici 
-della S ta t i s t i ca . Sono s t a t i c rea t i : una n u o v a 
Direz ione generale , t r e v ice d i re t tor i gene-
rali, u n a divisione a m m i n i s t r a t i v a , u n a di 
r ag ioner ia . 

Disegno di legge n u m e r o 688, già appro 
v a t o dal la C a m e r a e dal S e n a t o non anco ra 
p u b b l i c a t o , 

Organico della g u e r r a : è s t a t o d iminu i t o 
un pos to di v i c e d i r e t t o r e generale . È au -
m e n t a t o un pos to di i s p e t t o r e genera le de l 
servizio ippico; sono a g g i u n t i : q u a t t r o vice-
d i r e t to r i general i , c inque capi sezione, q u a t -
t ro seg re ta r i . 

E d a ques to lungo elenco agg iungas i 
quel lo p o r t a t o nelle n o t e di va r i az ione alla 
spesa del Minis te ro delle finanze pe r l ' eser -
cizio 1911-12, colle qual i , per la legge 22 di-
cembre 1910, li. 869, si i s t i tu isce un nuovo 
pos to di d i r e t to re di d o g a n a a 7,000 lire e 
per la legge 29 d icembre 1910, n. 898, si mo-
dificano i ruol i del persona le del ca t a s to , 
dei servizi tecnici di i ìnanza e dei Canal i 
Cavou r , f o n un a u m e n t o complessivo per 
lire 399,000. 

L 'onorevo le L u z z a t t i , qua le p res iden te 
del passa to Minis tero, c o n s t a t a n d o che dal le 
nos t re Ammin i s t r az ion i non si h a t u t t o l 'u-
t i le che si dovrebbe , annunz iò di avere isti-

i 
t u i t o delle Commiss ioni pe r f a r e degli s t u d 
c o m p a r a t i v i colle a l t r e nazioni , r i s u l t a n d o 
che noi r i s cuo t i amo da i daz i di confine m e n o 
de l l 'Aus t r i a , della F r a n c i a , del la Germania , 
de l l ' Ingh i l t e r ra , m e n t r e a b b i a m o u n ' A m m i -
n i s t raz ione p iù costosa . Ma, se i minis t r i si 
m u t a n o , le Commiss ioni r e s t a n o e conf ido 
che l 'onorevole F a c t a , sop ravv i s su to al l 'ul-
t i m a crisi minis ter ia le , s ' in teresserà del la 
cosa. 

Nella discussione sul caro v iver i f u invo-
ca t a l 'abolizione dei daz i dogana l i e in te rn i , 
c o n t r a p p o n e n d o v i la r iduz ione delle spese 
mi l i ta r i . I o penso che gli stessi socialisti , se 
fossero al Governo come i loro colleghi di 
F r a n c i a , non penserebbero più a t a l e r idu-
zione. Q u a n t o alla soppress ione dei daz i do-
ganal i p r o c l a m a t a in base ai p r inc ip i della 
l ibe r tà di commerc io , penso, come l 'onore-
vole Mara in i , che non si possa fa re del la 
teor ia , m a che b isogna regolars i secondo le 
c i rcos tanze di f a t t o . Nella s tessa I n g h i l t e r r a , 
con t ro i par t ig ian i del l ibero commerc io , 
free tracie, è sor to u n f o r t e p a r t i t o protez io-
nis ta , f a u t o r e del fair tracie, p r e o c c u p a t o 
de l l ' invas ione dei p r o d o t t i i ndus t r i a l i ester i . 

I dazi dogana l i , o l t re al forn i re allo S t a t o 
qua lche cen t ina io di mil ioni necessar i per 
f a r f r o n t e alle spese, h a n n o pe r e f fe t to di 
p ro teggere mol te nos t re indus t r i e . 

Q u a n t o ai dazi dogana l i che colpiscono 
più p r o p r i a m e n t e i consumi popola r i , essi 
h a n n o già a v u t o r iduz ioni , come pel caffè, 
e il petrol io , e mi a u g u r o che così possa es-
sere per lo zucchero. 

Pe i daz i i n t e rn i di consumo, che sono la 
p r inc ipa le r isorsa dei comun i , a m m o n t a n d o 
a circa 260 milioni, compresa la q u o t a go-
v e r n a t i v a di 50 mil ioni , la ques t ione si pre-
sen t a seria; ma già si è f a t t o qua lche cosa 
col l 'abol iz ione del dazio g o v e r n a t i v o sul le 
f a r ine e di quello comuna le a t t u a t o coi com-
pensi del Governo . 

F i n dal 1901 un g r u p p o di d e p u t a t i , pre-
s i edu to da l l 'onorevole L a c a v a , d i r a m a v a ai 
colleghi la seguen te l e t t e r a : 

« Carissimo collega, 
« D ' accordo cogli amic i onorevoli Z e p p a , 

Be t tò lo , Afan de R ive ra , A b i g n e n t e ed al-
tri , che si sono associati , le invio lo s tud io 
circa la g radua lo r i fo rma del dazio c o n s u m o 
ed abolizione delle barr iere in terne . Lo sot-
t o p o r r e m o al vos t ro esame, lieti se a v r e m o 
p o t u t o cont r ibu i re ad u n a r i f o r m a t a n t o 
r e c l a m a t a dal pubbl ico interesse ». 
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Ed io confido che l'onorevole Lacava, 
benemerito autore di quell 'importante stri-
dio sulle finanze degli enti locali, e l'ono-
revole Abignente così autorevole presidente 
della Giunta del bilancio manterranno vivi, 
quei propositi, tanto più che anche nel re-
centissimo Congresso dei comuni, su propo-
sta dell'onorevole Tanari sindaco di Bolo-
gna, si è fat to il voto che lo Stato esoneri 
a comuni dal canone governativo e li inco-
raggi con aiuti ad abolire le barriere da-
ziarie, cioè la più antiquata e vessatoria for-
ma di esazione per le tasse indirette. 

Esaminando l'ultima relazione del Mini-
stero delle finanze, che si riferisce all'eser-
cizio dal 1° luglio 1908 al 30 giugno 1909, si 
t rova che di 336 comuni chiusi, solo 126 ave-
vano abolito la cinta daziaria profittando 
•dei compensi della legge Carcano; e sono 
•questi delle categorie inferiori, cioè di quarta 
•che hanno l 'abbuono di tre decimi del ca-
none governativo, di terza, che l'hanno di 
due decimi, di seconda che l 'hanno di un 
decimo : converrebbe estendere a queste due 
•categorie il compenso dei tre decimi che 
unito al risparmio delle spese d'esazione, 
indurrebbe quei comuni all'abolizione delle 
cinte che ora si verifica solo nella misura 
di tre o quattro comuni all'anno. 

Ed esaminando .la tabella riferentesi al 
1908 risulta che il prodotto del dazio con-
sumo tra governativo addizionale e comu-
nale era di 239 milioni, di cui 186 prove-
nienti da 211 comuni chiusi, comprendenti 
circa un terzo della popolazione del Regno, 
e solo 53 milioni dagli 8,075 comuni aperti 
aventi gli altri due terzi di popolazione, 
dal che appare che una riforma del dazio 
consumo potrebbe cominciare dalla sempli-
ficazione od abolizione nei comuni aperti 
mentre i comuni chiusi sarebbero avvan-
taggiati dal progetto Sonnino sulla riforma 
dei tributi locali che mi auguro venga por-
ta ta alla pubblica discussione. 

Un pericolo per le finanze dello Stato, 
come ebbi a manifestare anche nella recente 
discussione del bilancio dell ' interno, è la 
tendenza alle statizzazioni, ritenendo essere 
lo Stato un cattivo industriale; e mi con-
ferma in questa opinione la lettura dell'im-
portante relazione dell'autorevole onorevole 
Wollemberg sul tesoro. 

Oggi, constatava l'onorevole Orlando in 
un suo elevato discorso pronunciato all'Uni-
versità di Roma, lo Stato moderno si trova 
in tristi condizioni. 

«Individui e collettività premono, strin-
gono, urgono, chiedono con minaccie, ac-

cettano con dispregio. Sono individui che 
covano e proclamano propositi di folle ri-
bellione tra l 'indifferenza se non fra l ' in-
dulgenza dell'universale; sono collettività 
che, pur di conseguire un proprio interesse, 
non esitano a ferire a morte quelle che sono 
condizioni essenziali per la salute e la vita 
dello Stato ». 

A questi interessi, a queste esigenze così 
ben caratterizzati dall'onorevole Orlando, 
dobbiamo far precedere quelli di tu t t a la 
nazione, quelli della gran massa dei contri-
buenti che lavorano e pagano, quelli dei 
consumatori. 

Io credo che oggi nelle condizioni pro-
spere delle nostre finanze, che alla chiusura 
del presente esercizio daranno circa 140 
milioni d 'entrata più dell'anno precedente, 
si debba fare qualche sgravio, cominciando 
da quello dello zucchero. 

L'onorevole Tedesco, per provare l ' im-
possibilità di attuare uno sgravio qualsiasi, 
diceva che già fin d'ora per progetti votati 
o che stanno per votarsi, il quinquennio 
1909-10 al 1913-14 è gravato di impegni per 
670 milioni ; ma in queste cifre sono com-
presi gli oneri per la legge dell' istruzione 
popolare, quelli per l'esercito, pes le nuove 
navi, pel demanio forestale, pel terremoto 
ed altre che rappresentano cifre ingenti. 

Ma a questo cumulo di impegni futuri 
bisogna contrapporre il cumulo delle future 
maggiori entrate che, ritenute di soli 130 
milioni all'anno, ascenderebbe alla fine del 
quinquennio a circa 2 miliardi, facendo 
astrazione del benefìcio di 20 milioni annui 
che comincerà a verificarsi nel 1912 fper la 
conversione della rendita. 

Io penso che il miglior modo di resistere 
alle molte spese minute, è d'ipotecare ap-
punto i bilanci futuri, come si è fat to per 
la legge dell'istruzione popolare, a favore di 
sgravi dei consumi popolari. 

L'onorevole Giolitti nella sua esposizione 
finanziaria de!1889 affermava che nel mondo 
moderno, le questioni economiche prendono 
il sopravvento sulle altre, perchè dalla loro 
risoluzione dipende il benessere delle classi 
popolari. Ma nell'ultimo programma e nel 
suo ultimo discorso affermava che davanti 
alla riforma elettorale le altre questioni si 
devono mettere da parte. 

Io penso che una cosa non escluda l'al-
t ra . L'onorevole Giolitti, nel programma'che 
accompagnava la proposta al Re di scio-
glimento della passata Camera, programma 
che fu accettato dalla gran [maggioranza 
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degli attuali deputati, affermava doversi 
provvedere, a misura che le condizioni del 
bilancio lo permettano, a una graduale di-
minuzione delle imposte che colpiscono i 
consumi popolari e ad assicurare la vita 
economica dei comuni e delle Provincie. 

Quei propositi non dobbiamo dimenti-
care; è una promessa che abbiamo fatto ai 
nostri vecchi elettori ed un pegno pei nuovi 
che saranno chiamati a giudicarci. (Appro-
vazioni). 

Camera dei Deputati 
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P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso ad altra seduta. 

La seduta termina alle 12.10. 

PROF. EMÌLIO PIOYANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa. 

Roma, 1911. — Tip. della Camera dei Deputati. 
I 


